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Premessa  
 

Questa guida spiega la procedura per la creazione e gestione di un oggetto digitale in Phaidra. 

 

Il capitolo 1 dà informazioni preliminari sulla piattaforma e sugli oggetti digitali.  

 

I capitoli 2, 3 e 4 illustrano le diverse possibilità per la creazione degli oggetti digitali singoli e multipli 

(collezioni) e le schede di inserimento dei metadati attraverso l’Editor dei metadati1.  

Per ogni campo sono fornite alcune indicazioni su quali dati inserire e su come questi dati vengono 

poi visualizzati accanto agli oggetti nel sito web. Per completezza sono illustrate tutte le schede 

dell’Editor e tutti i campi di metadati esistenti, anche se alcuni campi non sono al momento utilizzati. 

 

Il capitolo 5 della guida è dedicato agli strumenti che Phaidra mette a disposizione per visualizzare 

gli oggetti e per presentare le collezioni. 

 

I capitoli 6 e 7 si occupano della modifica degli oggetti digitali e della creazione di relazioni fra di 

essi. Sono date indicazioni su come creare relazioni tra oggetti, come crearne una nuova versione 

e come modificarne i metadati. 

 

Il capitolo 8 ospita un approfondimento dedicato ai diversi campi per inserire la data.  

 

Il capitolo 9 presenta una tabella riassuntiva sui metadati. 

 

Il capitolo 10 contiene i problemi più comuni che si riscontrano nell’utilizzo di Phaidra e consigli per 

la loro risoluzione. 

 

 

Convenzioni tipografiche adottate in questa guida 
 

o Le sezioni e i campi dell’Editor dei metadati che non sono utilizzati sono segnalati in grigio 

o I nomi dei campi sono preceduti dal simbolo ● e scritti in grassetto rosso scuro 

o Il testo scritto sui pulsanti è scritto in grassetto 

o Le indicazioni relative alle collezioni sono precedute dall’icona collezione  

o Le informazioni sulla visualizzazione dei dati sono precedute dall’icona dell’occhio  

o I campi che contengono dati che non si visualizzano immediatamente accanto all’oggetto 

sono segnalati dalla dicitura “non presente nella visualizzazione web”2 

o Le etichette sotto le quali sono presentati i metadati nella visualizzazione web sono scritte 

in carattere corsivo grassetto 

 

 

 

 
1
 Per la creazione di un libro o di una collezione tramite Phaidra Importer, vedi anche la Guida al Phaidra Importer 

(https://phaidra.cab.unipd.it/static/guida-phaidra-importer.pdf).  
2 Sulla visualizzazione dei metadati vedi il paragrafo 1.4. La visualizzazione dei metadati. 

https://phaidra.cab.unipd.it/static/guida-phaidra-importer.pdf
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1. Informazioni preliminari 
 

1.1. Gli oggetti di Phaidra e i formati per l’archiviazione 

 

Gli oggetti di Phaidra possono essere immagini, documenti (PDF), video, audio, risorse web, libri e 

collezioni. 

 

Consulta il documento la pagina di Aiuto di Phaidra3 e in particolare il documento “Formati dei file 

raccomandati per l’archiviazione a lungo termine e per la disseminazione web in Phaidra”4 per 

conoscere i formati di file compatibili con l’archiviazione in Phaidra, distinti in formati consigliati, 

possibili e sconsigliati.  

In generale sono da preferire formati di largo utilizzo, i quali si suppone saranno ben supportati per 

anni a venire, e formati aperti e non proprietari, leggibili indipendentemente dal sistema operativo 

utilizzato dall’utente. 

Alcuni formati di file (ad esempio i formati proprietari e chiusi doc, docx e ppt realizzati con i software 

Microsoft Word e PowerPoint) non sono adatti per la conservazione in Phaidra: è consigliabile 

convertirli in altri formati compatibili con l’archiviazione a lungo termine. 

In caso di reale necessità, puoi caricare ugualmente file di simili formati, usando il caricamento di 

tipo “Altro”. 

 

Per quanto riguarda gli oggetti di tipo “Immagine” e “Libro”, in genere si caricano file ottimizzati per 

la visualizzazione nel web, di solito si tratta di file JPEG di dimensioni ridotte, di circa 3000 pixel di 

lunghezza (lato lungo) oppure della dimensione originale, non ridimensionata, quando serve 

maggior dettaglio5. 

Per gli oggetti di tipo “Video” è consigliabile caricare il file originario in formato adatto alla lunga 

conservazione (AVI, MOV, MXF, MKV) e poi, come "versione web", il file compresso (MP4 con 

codifica video H.264)6. 

 

 

1.2. Le installazioni di Phaidra 

 

Phaidra comprende due diverse installazioni: Phaidra produzione (https://phaidra.cab.unipd.it) e 

Phaidra Test (https://phaidratest.cab.unipd.it). 

La prima è l’installazione principale, quella dove creare gli oggetti definitivi e quella che viene 

visualizzata dagli utenti e indicizzata dai motori di ricerca.  

Phaidra Test è una piattaforma di prova per chi desidera esercitarsi nelle funzionalità del sistema: 

utilizza questa quando vuoi fare qualche prova o finché non ti senti sicuro nell’utilizzo della 

piattaforma. Gli oggetti creati in Phaidra Test non vengono recuperati dai motori di ricerca e 

potrebbero essere cancellati dagli amministratori di sistema. 

 

 

 
3 https://phaidra.cab.unipd.it/help_long#formati. 
4 https://phaidra.cab.unipd.it/static/formati-file-compresso.pdf. 
5 Per maggiori informazioni puoi consultare le Linee guida sulla digitalizzazione di documenti bidimensionali, disponibili su 

Phaidra: https://phaidra.cab.unipd.it/static/linee-guida-digitalizzazione.pdf. 
6 Sulla versione web vedi il paragrafo 6.3.1 Aggiungere una versione leggera a un documento PDF. Per maggiori 

informazioni sui formati dei file da utilizzare consulta il documento dedicato (https://phaidra.cab.unipd.it/static/formati-file-
compresso.pdf). 

https://phaidra.cab.unipd.it/static/formati-file-compresso.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/static/formati-file-compresso.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/
https://phaidratest.cab.unipd.it/
https://phaidra.cab.unipd.it/help_long#formati
https://phaidra.cab.unipd.it/static/formati-file-compresso.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/static/linee-guida-digitalizzazione.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/static/formati-file-compresso.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/static/formati-file-compresso.pdf
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1.3. I metadati in Phaidra 

 

Gli oggetti di Phaidra sono descritti attraverso uno schema di metadati chiamato UWmetadata 

(Universität Wien Metadata): si tratta di una estensione dello schema LOM (Learning Object 

Metadata) elaborata dallo staff dell’Università di Vienna che integra gli elementi di alcune schede7 

grazie a campi derivanti da schemi differenti8.  

Lo schema LOM è stato rilasciato dall’IEEE LMTSC (Institute of Electrical and Electronic Engineers 

- Learning Technology Standards Committee) e nasce per descrivere, localizzare e valutare i 

learning objects (oggetti didattici digitali fruibili via web).  

Comprende una serie di attributi suddivisi in nove categorie: General, LifeCycle, Meta-metadata, 

Technical, Educational, Rights, Relation, Annotation, Classification9. 

 

In Phaidra, per visualizzare i metadati UWmetadata suddivisi nelle diverse schede clicca sul pulsante 

Mostra i metadati completi in fondo alla pagina, per visualizzarli in formato XML (eXtensible 

Markup Language) clicca sul pulsante Metadati di Phaidra, posto sotto l’anteprima dell’oggetto nel 

riquadro “Metadati”. 

 

A partire dal profilo UWmetadata viene generato automaticamente un secondo profilo di metadati, 

basato invece sullo schema Dublin Core semplice. 

Lo schema Dublin Core è stato promosso a partire dal 1996 da OCLC (Online Computer Library 

Center) ed è un profilo conciso e semplice, composto da soli 15 elementi, tutti opzionali e ripetibili, 

che possono essere inseriti in qualsiasi ordine.  

Gli elementi del Dublin Core si possono dividere in tre gruppi: 

1. Relativi al contenuto: Coverage, Description, Type, Relation, Source, Subject, Title 

2. Relativi alla proprietà intellettuale: Contributor, Creator, Publisher, Rights 

3. Relativi all’istanza: Date, Format, Identifier, Language10 

La semplicità dello schema di metadati Dublin Core e la sua adattabilità ad una grande varietà di 

risorse hanno fatto sì che diventasse un profilo di metadati molto diffuso e utilizzato. La presenza di 

metadati Dublin Core facilita l’interoperabilità con aggregatori e fornitori di servizi esterni, quali per 

esempio Europeana e Internet Archive, potenziando esposizione e ricercabilità web dei contenuti 

Phaidra.  

La generazione del profilo Dublin Core è resa possibile da una mappatura che converte i diversi 

campi dei metadati UWmetadata nei campi Dublin Core più adatti a contenere quelle informazioni. 

Rispetto alla mappatura realizzata dall’Università di Vienna, quella in uso a Padova è stata ampliata 

e personalizzata, per rispondere al meglio alle esigenze legate agli oggetti della piattaforma locale. 

Il documento tecnico completo “PHAIDRA_DC Metadata Element Set” è disponibile tra le guide 

stampabili di Phaidra11, la mappatura tra i due profili e le sue ricadute sulla visualizzazione web dei 

metadati sono inoltre riassunte nel capitolo 9. TABELLA RIASSUNTIVA DELLA MAPPATURA TRA UWMETADATA E DUBLIN 

CORE. 

 

 
7 Scheda Dati dell’Oggetto originale, Scheda Provenienza, Scheda Dati bibliografici. 

8 Per un approfondimento sul profilo Universität Wien Metadata vedi il relativo documento disponibile su Phaidra: 
https://phaidra.cab.unipd.it/static/phaidra-uwmetadata.pdf.  
9 IEEE Standard for Learning Object Metadata è disponibile su https://ieeexplore.ieee.org/document/1032843/. Sempre 

sullo standard LOM vedi il manuale del Digital Curation Centre (DCC) su ttp://www.dcc.ac.uk/resources/curation-

reference-manual/completed-chapters/learning-object-metadata.  
10 Il Dublin Core Metadata Element Set, Version 1.1 è visibile su https://dublincore.org/documents/dces/. 
11 https://phaidra.cab.unipd.it/static/phaidra_dc-metadata-element-set.pdf. 

https://www.europeana.eu/portal/it
https://archive.org/
https://phaidra.cab.unipd.it/static/phaidra_dc-metadata-element-set.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/static/phaidra_dc-metadata-element-set.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/static/phaidra-uwmetadata.pdf
https://ieeexplore.ieee.org/document/1032843/
http://www.dcc.ac.uk/resources/curation-reference-manual/completed-chapters/learning-object-metadata
http://www.dcc.ac.uk/resources/curation-reference-manual/completed-chapters/learning-object-metadata
https://dublincore.org/documents/dces/
https://phaidra.cab.unipd.it/static/phaidra_dc-metadata-element-set.pdf
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I metadati Dublin Core sono quelli visibili accanto all’oggetto, come verrà spiegato nel paragrafo 1.4. 

LA VISUALIZZAZIONE DEI METADATI. 

Per visualizzarli in formato XML clicca sul pulsante Dublin Core, posto sotto l’anteprima dell’oggetto 

nel riquadro “Metadati”. 

 

Nel caso di oggetti museali può essere presente un ulteriore profilo di metadati, immediatamente 

visibile accanto all’oggetto al posto dei metadati Dublin Core. Per visualizzarli in formato XML clicca 

sul pulsante Metadati museali, posto sotto l’anteprima dell’oggetto nel riquadro “Metadati”. 

  

Nel caso di fotografie digitali o immagini digitalizzate sono, infine, disponibili anche i metadati tecnici 

EXIF (Exchangeable Image File Format), generati automaticamente al momento dello scatto della 

fotografia o della scansione dell’immagine e contenenti informazioni sull’acquisizione dell’immagine 

(ad esempio data e ora e impostazioni della fotocamera). 

Quando presenti, i metadati EXIF sono visibili cliccando sul pulsante Visualizzatore EXIF del 

riquadro “Metadati”. 

 

 

1.4. La visualizzazione dei metadati 

 

A destra dell’anteprima di ogni oggetto digitale sono visibili i metadati Dublin Core, presentati sotto 

una serie di etichette che talvolta raggruppano dati provenienti da campi diversi dell’editor dei 

metadati. Le etichette sono: 

o Descrizione: raggruppa i metadati descrittivi  

o Persone: elenca tutte le persone / enti alle quali è stato attribuito un ruolo in relazione 

all’oggetto analogico e digitale (autore, precedente proprietario, fotografo…), ad esclusione 

dell’editore 

o Editore: ente con il ruolo di editore dell’oggetto originale 

o Data: data dell’oggetto originale 

o Luogo/Tempo: copertura spaziale e temporale dell’oggetto 

o Formato: comprende sia le informazioni sul formato e la dimensione del file caricato, sia le 

informazioni su tipo di oggetto e dimensioni dell’oggetto analogico 

o Soggetto: riunisce classificazioni, parole chiave, soggetto cronologico 

o Lingua: lingua dell’oggetto originale 

o Fonti: contiene una citazione bibliografica, la collocazione dell’oggetto analogico e 

l’eventuale link ad un catalogo  

o Diritti: licenza attribuita all’oggetto ed eventuali informazioni aggiuntive circa le sue 

possibilità di utilizzo 

o Ente o persona di riferimento: nome della persona o ente che si è occupata del 

caricamento dell’oggetto. Il testo contiene un link di contatto all’indirizzo e-mail. 

La presenza delle etichette e la loro valorizzazione dipende dalla modalità in cui sono stati compilati 

i metadati nell’editor: non in tutti gli oggetti si visualizzano tutte le etichette. 

 

In questa guida, tale visualizzazione dei metadati alla destra dell’oggetto sarà definita 

“visualizzazione web”. Il  prospetto grafico “Phaidra – Dall'editor dei metadati alla visualizzazione 

Web”, disponibile nella pagina di Aiuto della piattaforma Phaidra, riassume la visualizzazione dei 

metadati e i campi di provenienza dei diversi dati visibili12.  

 
12 Pagina di Aiuto: https://phaidra.cab.unipd.it/help_long/#/editor. Link specifico al prospetto grafico: 

https://phaidra.cab.unipd.it/static/campi-di-phaidra.pdf.  

https://phaidra.cab.unipd.it/static/campi-di-phaidra.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/static/campi-di-phaidra.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/help_long/%23/editor
https://phaidra.cab.unipd.it/static/campi-di-phaidra.pdf
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Alcuni campi non sono stati mappati nel profilo Dublin Core e non appaiono quindi nella 

visualizzazione web (restano però visualizzabili aprendo i metadati completi, e ricercabili). Questi 

campi sono segnalati nella guida dalla dicitura “non presente nella visualizzazione web”: in tali campi 

si consiglia di non inserire informazioni considerate rilevanti. 

 

Nel caso degli oggetti museali, il profilo di metadati visibile a destra dell’anteprima dell’oggetto deriva 

da una selezione dei metadati museali provenienti dal gestionale dei musei dell’Ateneo.  

 

Oltre all’anteprima e ai metadati Dublin Core, nella pagina di un singolo oggetto possono essere 

presenti uno o più dei seguenti riquadri13: 

● “Metadati” (sotto l’anteprima dell’oggetto): contiene i link per la visualizzazione degli 

UWmetadata in formato XML, dei metadati Dublin Core in formato XML, dei metadati museali 

in formato XML, dei metadati EXIF.  

● “Identificatori” (a destra dei metadati): contiene l’URL permanente e l’handle dell’oggetto. 

Accanto all’URL permanente è presente il pulsante Copia con il quale puoi copiare questo 

valore nei tuoi appunti. 

● “Cerca” (a destra dei metadati, presente solo nelle collezioni): contiene il link ad una 

maschera di ricerca con un filtro preimpostato che ti permette di cercare solo tra gli oggetti 

di quella specifica collezione. La ricerca non si estende a eventuali sotto-collezioni. 

● “Fa parte della collezione” (a destra dei metadati): contiene il nome e il link della (o delle) 

collezione (o collezioni) di cui l’oggetto fa parte. 

● “Questo oggetto è in relazione con altri oggetti” e/o “I seguenti oggetti sono in relazione con 

questo oggetto” (a destra dei metadati): contengono l’anteprima, il titolo e i link dell’oggetto 

(o degli oggetti) con cui l’oggetto è in relazione. 

● “Link esterni” (a destra dei metadati): contiene il link all’oggetto in Internet Archive. 

 

Se sei autenticato, vedrai inoltre i seguenti riquadri sotto l’anteprima: 

● “Funzioni di Phaidra”: contiene i link a diverse funzioni di Phaidra, che sono spiegate nel 

corso della guida: Editor dei metadati, Diritti di accesso, Crea/Modifica le relazioni, Crea 

nuova versione, Carica versione web, Editor della Collezione. 

● Preferiti: contiene i link per aggiungere l’oggetto a uno degli elenchi di preferiti del tuo account 

o ad un elenco nuovo (vedi il capitolo 3.2. GLI ELENCHI DI PREFERITI). 

 

Sotto il titolo dell’oggetto possono poi essere presenti le seguenti icone14: 

 

Per visualizzare l’oggetto. Nel caso di un libro l’oggetto viene aperto con il Book Viewer (vedi 

paragrafo 5.1. IL BOOK VIEWER), nel caso di un’immagine con l’Image Viewer (vedi paragrafo  5.2. 

L’IMAGE VIEWER), nel caso di un PDF con il visualizzatore PDF del browser. 

 

Per scaricare l’oggetto nel tuo computer. 

 

 

Per scaricare il PDF ricercabile dell’oggetto, creato da Internet Archive. 

 

 
13 La presenza dei riquadri e dei link in essi contenuti dipende dalla tipologia dell’oggetto e da alcune sue caratteristiche. 

La posizione dei riquadri e dei diversi elementi della pagina potrebbe variare in base alla risoluzione dello schermo che 
utilizzi. 
14 La presenza delle icone dipende dalla tipologia dell’oggetto e da alcune sue caratteristiche. 
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Per scaricare il full text in formato testo semplice da Internet Archive 

 

 

Per scaricare l’EPUB creato da Internet Archive 

 

 

Per condividere la collezione (vedi paragrafo 5.3. IL COLLECTION VIEWER) 

 

 

Per scaricare la versione web, più leggera, di un documento PDF, audio o video (vedi 

paragrafo 6.3.1 AGGIUNGERE UNA VERSIONE LEGGERA A UN DOCUMENTO). 

 

 

1.5. Autenticazione nella piattaforma 

 

Per creare oggetti in Phaidra e modificarli, devi essere autenticato. Per autenticarti, dall’home 

page (https://phaidra.cab.unipd.it/) clicca sull’icona del menù con il profilo di una persona 

nella barra superiore e inserisci le tue credenziali.  

ID utente e password vanno richiesti al Sistema Bibliotecario di Ateneo tramite il suo Servizio Aiuto 

(https://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto), aprendo un ticket alla coda “12. Collezioni e mostre 

digitali (Phaidra, Movio)”.  

Le medesime credenziali permettono l’autenticazione sia in Phaidra produzione sia in Phaidra Test. 

 

Una volta autenticato, l’icona diventerà rossa e nella barra superiore comparirà un’icona a forma di 

ingranaggio. Tale icona ti permette di accedere alla funzione “Preferenze”, dove puoi definire alcune 

impostazioni per il tuo utente, come ad esempio la lingua dell’interfaccia. 

 

 

1.6. La creazione degli oggetti 

 

Phaidra ti offre la possibilità di creare diversi tipi di oggetto, che si distinguono in oggetti singoli 

(immagine, documento PDF, video, file audio, risorsa web, altro) e oggetti multipli (collezione e libro). 

Gli strumenti da utilizzare per la creazione di un oggetto sono diversi a seconda che tu stia creando 

un oggetto singolo o un oggetto multiplo, come riassunto in FIGURA 1. 

 

https://phaidra.cab.unipd.it/
http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
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Figura 1 

 

 

 

2. Gli strumenti di creazione: oggetti singoli 
 

Per creare un nuovo oggetto digitale autenticati e clicca la voce Crea nuovo oggetto nel “Menu 

personale” (FIGURA 2). 

 

 
Figura 2 

 

Dopo aver selezionato il tipo di oggetto che vuoi creare, procedi con il caricamento vero e proprio. 

Phaidra prevede due sistemi di caricamento: scegliere il file da una cartella del PC o digitare l’URL 

della risorsa (FIGURA 3). 

o Se scegli la prima opzione, clicca su Sfoglia e seleziona il file che desideri caricare. Poi 

clicca su Inizia il caricamento. 

o Se scegli invece di digitare l’URL della risorsa, scrivilo nel campo vuoto e clicca su Inizia il 

caricamento. Se fosse necessario autenticarsi per collegarsi alla risorsa, digita username e 

password nei rispettivi campi. 
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Terminato il caricamento, si apre automaticamente l’Editor dei metadati per la compilazione delle 

schede descrittive dell’oggetto.  

 

 
Figura 3 

 

 

2.1 L’editor dei metadati 

 

I metadati sono suddivisi in nove differenti schede da compilare secondo l’ordine prescritto. 

Dovrai procedere allo scorrimento di tutte le schede cliccando sul pulsante Continua in fondo ad 

ogni scheda, anche se alcune schede non saranno compilate: non puoi saltare da una scheda a 

un’altra senza aver scorso tutte le schede, ma puoi tornare indietro ad una scheda già compilata. 

Non è possibile passare alla scheda successiva senza aver compilato tutti i metadati obbligatori di 

quella in cui ci si trova, identificati nell’editor da un asterisco.  

Attenzione: se clicchi su Continua senza aver compilato tutti i metadati obbligatori, l’editor cancella 

i dati già inseriti in quella scheda; se succede, utilizza il pulsante “Indietro” del browser per 

recuperare i dati già inseriti.  

Per modificare i metadati di un oggetto già inserito puoi, invece, andare direttamente alla scheda di 

interesse. 

 

Al termine dell’ultima scheda clicca su Finito – Salva i metadati dell’oggetto per salvare i dati. 
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Nell’editor dei metadati sono presenti alcuni simboli e pulsanti che si ripetono in diverse schede, 

sempre con il medesimo significato: 

  Indica i metadati obbligatori 

 Duplica il campo al quale si riferisce 

 Permette di visualizzare i campi nascosti 

 Cancella un campo dopo averlo aggiunto  

 Elimina i campi nascosti dopo averli visualizzati  

  Permettono di modificare l’ordine delle diverse occorrenze di un campo (ad esempio l’ordine 

degli autori) 

 

Per tutti i campi specifica la lingua in cui sono compilati i metadati utilizzando il menù a tendina posto 

alla fine del campo. I campi possono venire duplicati e compilati in lingue differenti. Quando duplichi 

i campi per inserire le informazioni in più lingue, ricordati di selezionare la lingua corretta dal menù 

a tendina “Lingua” posto a fianco del campo che hai duplicato (di default impostato in italiano): il 

sistema non riconosce automaticamente la lingua di inserimento.  

 

Per motivi di interoperabilità dei dati, nei campi di Phaidra (e in particolare nel campo “Descrizione”) 

non è possibile utilizzare formattazioni grafiche (grassetto, corsivo...) o codice HTML. 

 

Il sito web di Phaidra è un sistema con interfaccia multilingue15 che fa sì che i valori dei campi “Titolo”, 

“Sottotitolo”, “Descrizione”, “Parole chiave” e “Copertura” si visualizzino, quando presenti, nella 

stessa lingua scelta dall’utente per navigare nel sito (vedi FIGURA 4 e FIGURA 5).  

I dati di altri campi (il ruolo assegnato ad autori e contributori, il tipo di materiale, la lingua dell’oggetto, 

la classificazione EuroVoc, la licenza) sono, invece, tradotti automaticamente al variare della lingua 

di visualizzazione del sito, senza bisogno di duplicare i campi (vedi FIGURA 4 e FIGURA 5). 

 

Se, successivamente al caricamento dell’oggetto, alcuni metadati dovessero cambiare (ad esempio 

nel caso di modifica della collocazione di un volume) ricordati di aggiornare i rispettivi campi di 

Phaidra. 

 

 

2.1.1. Scheda Dati generali 

 

La scheda Dati generali contiene le informazioni essenziali che permettono l’identificazione 

dell’oggetto.  

Sono obbligatori i campi: titolo, lingua dell’oggetto, descrizione. L’identificatore, così come 

successivamente l’handle, vengono attribuiti automaticamente dal sistema.  

Identificatore e handle sono entrambi identificativi permanenti dell’oggetto digitale. L’identificatore è 

costruito sul numero che l’oggetto ha all’interno della piattaforma Phaidra, mentre l’handle è un 

identificativo gestito da server esterni a Phaidra e rimane invariato anche qualora l’oggetto venisse 

spostato in un altro repository. 

 

 

 

 
15 Le lingue nelle quali è possibile visualizzare etichette, menu e pulsanti sono italiano, inglese e tedesco. 
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● Titolo (campo obbligatorio) 

Inserisci il titolo dell’oggetto, se l’oggetto ha più titoli scegli quello principale o più significativo. 

Se non ha un titolo proprio puoi crearlo scrivendo un nome o una frase che descriva nel modo 

migliore l’oggetto a partire dal contenuto (persone, eventi, attività, oggetti), dalla localizzazione 

geografica (nota o significativa), dalla data o da un periodo.        

Duplicando il campo puoi riportare eventuali titoli paralleli in lingue diverse o, se attribuisci tu il titolo, 

decidere di inserire anche un titolo in inglese16. Chi visita il sito visualizzerà, comunque, un solo titolo 

alla volta. 

 

 Nel caso di collezioni è particolarmente consigliato duplicare il titolo in lingua inglese. Le 

collezioni, infatti, per lo più avranno titoli attribuiti e una loro traduzione in inglese può aumentare la 

visibilità e la reperibilità della collezione e permettere anche ad un utente straniero di comprendere 

il contenuto della collezione, anche se il titolo dei singoli oggetti è solo in italiano.  

 

 

● Sottotitolo 

Puoi riportare un titolo secondario che permetta di precisare o completare il titolo principale (ad 

esempio un complemento del titolo). 

 

Titolo e Sottotitolo 

Si visualizzano nella forma “Titolo. Sottotitolo” o, nel caso di più sottotitoli, nella forma “Titolo. 

Sottotitolo 1. Sottotitolo 2”.  

Eventuali sottotitoli in una lingua diversa rispetto alla lingua del titolo non saranno visualizzati. Nel 

caso di un sottotitolo in lingua diversa dal titolo, ma particolarmente importante per il riconoscimento 

della risorsa, puoi inserirlo nello stesso campo del titolo, separato da un punto, indicando come 

lingua del campo la lingua prevalente. 

Esempio: devi descrivere il volume “Cultural workers: fenomeni politico culturali e contestazione 

giovanile negli anni '60”, che ha un titolo in inglese e un complemento del titolo in italiano. Inserendo 

il titolo nel campo “Titolo”, con lingua del campo “inglese” e il complemento del titolo nel campo 

“Sottotitolo” con lingua “italiano”, nella visualizzazione web sarà visibile solo il titolo. Se pensi che il 

complemento del titolo offra indicazioni rilevanti o sia importante per il riconoscimento della risorsa, 

compila il solo campo “Titolo” con l’intera stringa “Cultural workers: Fenomeni politico culturali e 

contestazione giovanile negli anni '60” e seleziona come lingua del campo “italiano”. 

 

● Titolo alternativo  

Puoi scrivere un titolo alternativo a quello principale come, ad esempio, una sigla o un’abbreviazione. 

Non presente nella visualizzazione web. 

 

 

 
16

 Se provi a duplicare il titolo o un altro campo senza aver prima compilato tutti i campi obbligatori (Titolo, Lingua, 

Descrizione), il sistema restituisce un messaggio di errore e cancella i dati inseriti fino a quel momento. Puoi in ogni caso 

recuperare i dati utilizzando il tasto “Indietro” del browser. 
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● Lingua (campo obbligatorio) 

Specifica la lingua del contenuto dell’oggetto originale, aprendo il menù a tendina. Se l’oggetto ha 

più lingue le puoi indicare duplicando il campo.  Se non è possibile attribuire una lingua (ad esempio 

nel caso di una fotografia priva di testo scritto) scegli l’opzione “Non applicabile”, posta all’inizio del 

menù a tendina. 

Fai attenzione: in questo campo “Lingua” va specificata la lingua dell’oggetto che stai descrivendo, 

mentre nei campi “Lingua” posti a fianco degli altri campi (per esempio “Titolo” o “Parole chiave”) va 

specificata la lingua che utilizzi per il valore di quel campo. 

 

 
Figura 4: Visualizzazione in italiano: i valori evidenziati dalla freccia sono mostrati nella stessa lingua di visualizzazione 

del sito solo se il rispettivo campo è stato duplicato, i valori sottolineati sono invece tradotti in automatico al variare della 

lingua dell’interfaccia (vedi immagine successiva)  
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Figura 5: Interfaccia in inglese che visualizza l’oggetto presentato in Figura 4. I campi evidenziati dalle frecce sono stati 

duplicati anche in lingua inglese, quindi si vedono in inglese. I campi sottolineati sono stati tradotti in automatico dal sistema  

 

 

● Descrizione (campo obbligatorio)  

Descrivi l’oggetto in termini liberi. Puoi riportare un riassunto, l’indice, la descrizione di ciò che 

un’immagine rappresenta, il riferimento ad un sito web… e in generale ogni informazione che ritieni 

utile per comprendere l’oggetto. Quando è possibile, ti consigliamo di scrivere anche una descrizione 

in lingua inglese, magari in forma ridotta, duplicando il campo. 

Come già accennato in precedenza, non puoi inserire testo formattato /corsivo, grassetto…), ma 

puoi inserire link navigabili semplicemente incollando l’indirizzo web, completo di protocollo di 

trasmissione (ad esempio https://www.unipd.it/ e non www.unipd.it). Se però vuoi inserire un link al 

catalogo, è presente uno specifico campo nell’ultima scheda (2.1.9. SCHEDA DATI BIBLIOGRAFICI): se lo scrivi 

anche in descrizione l’informazione risulterà ripetuta. 

Inserisci in questo campo anche l’eventuale descrizione fisica dell’oggetto originale (ad esempio la 

tecnica di una stampa fotografica, la paginazione di un oggetto diverso da un libro, lo stato di 

conservazione…). Per le informazioni relative al tipo di materiale (es. fotografia, stampa, oggetto…) 

https://www.unipd.it/
http://www.unipd.it/
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e alle dimensioni, esistono specifici campi all’interno della settima scheda (2.1.7. SCHEDA DATI 

DELL’OGGETTO ORIGINALE). 

 

 Per le collezioni dotate della pagina di presentazione (vedi paragrafo 5.4. LA PRESENTAZIONE DELLE 

COLLEZIONI PRINCIPALI), ti consigliamo di compilare il campo “Descrizione” della scheda “Dati generali” 

con un testo più sintetico e il link alla pagina di presentazione (vedi ad esempio la collezione “La 

didattica nell'Orto Botanico a cavallo tra XVIII e XIX secolo” https://phaidra.cab.unipd.it/o:27456). 

 

Descrizione 

Esiste un’unica etichetta Descrizione, dove confluiscono i diversi campi descrittivi presenti nei 

metadati di Phaidra: il campo “Descrizione” della Scheda Dati Generali, il campo “Note” della Scheda 

Provenienza e il campo “Descrizione” della Scheda Dati dell’oggetto originale.  

Dato che le informazioni inserite in questi tre campi verranno visualizzate una sotto l’altra sotto 

l’etichetta Descrizione, suddividere le informazioni tra questi campi non offre alcun vantaggio 

rispetto a utilizzare il solo campo “Descrizione” della Scheda Dati Generali, che è quindi la scelta 

consigliata. Eventuali dati inseriti negli altri due campi non saranno comunque persi. 

 

● Parole chiave  

Riporta le parole chiave (o frasi) utili a rappresentare l’oggetto.  

La compilazione di questo campo migliora il recupero dell’oggetto nella fase di ricerca. Sarebbe 

preferibile mantenere la maggiore uniformità possibile nella compilazione delle parole chiave, in 

particolare all’interno di ogni progetto di digitalizzazione. Una buona scelta, quando possibile, può 

essere quella di utilizzare un thesaurus o vocabolario controllato, vale a dire una lista di descrittori, 

che aiuta a mantenere una certa uniformità17.  

Per rendere più chiara l’interpretazione ti consigliamo di duplicare il campo per ogni parola chiave 

(o frase) che inserisci.  

Se puoi duplica il campo e replica le parole chiave anche in inglese, per offrire un maggiore accesso 

ai documenti. Ricordati che eventuali parole chiave replicate in più lingue saranno visibili in relazione 

alla lingua dell’interfaccia in cui visualizzi il sito: se ritieni di voler inserire termini inglesi (o in altra 

lingua) particolarmente significativi (es. Open Access) o difficilmente traducibili, ripetili anche in 

relazione al campo “parole chiave - nella lingua: italiano”, altrimenti tali termini non saranno visibili 

scegliendo l’interfaccia italiana. 

Quando esiste, può esserti utile inserire la sigla o un nome abbreviato del progetto di digitalizzazione 

tra le parole chiave: sarà molto più semplice ritrovare tutti gli oggetti di quel progetto (ad esempio 

BELF per tutti gli oggetti del progetto “Biblioteca Elettronica di Linguistica e Filosofia”, TEDEMO per 

quelli del progetto “Teatro del mondo”). Questo accorgimento può esserti utile anche per riunire tali 

oggetti in una collezione (vedi il capitolo 3.2. GLI ELENCHI DI PREFERITI). 

 

 
17 Alcuni suggerimenti di thesauri liberamente consultabili online: UNESCO THESAURUS (per educazione, cultura, 

scienze naturali, scienze umani e sociali, comunicazione e informazione, non disponibile in italiano); Nuovo Soggettario 

della BNCF (per la soggettazione di libri e altri documenti); Getty AAT Thesaurs (per arte, architettura, conservazione, 

archeologia, e altri ambiti del patrimonio culturale, non disponibile in italiano); IconClass (per arte, iconografia, 

iconologia, non disponibile in italiano); Thesaurus for Graphic Materials LC (per il materiale grafico, non disponibile in 

italiano);  CERL Thesaurus (per manoscritti e libri antichi). Una lista più completa di tesauri realizzata dal Consortium 

W3C (in inglese) si può trovare qui: https://www.w3.org/2005/Incubator/lld/XGR-lld-vocabdataset-20111025/.  

Molto utile è anche lo strumento messo a disposizione della Library of Congress, che permette la ricerca simultanea in 

una serie di ontologie, vocabolari controllati e liste di descrittori (https://id.loc.gov/).  

https://phaidra.cab.unipd.it/o:27456
http://vocabularies.unesco.org/browser/thesaurus/en/
http://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php
http://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php
http://www.getty.edu/research/tools/vocabularies/aat/
http://www.getty.edu/research/tools/vocabularies/aat/
http://www.iconclass.org/help/outline
http://id.loc.gov/vocabulary/graphicMaterials.html
https://data.cerl.org/thesaurus/_search
https://www.w3.org/2005/Incubator/lld/XGR-lld-vocabdataset-20111025/
https://id.loc.gov/
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Parole chiave 

I dati inseriti in questo campo verranno visualizzati sotto l’etichetta Soggetto, seguiti dalla/e 

classificazione/i, se inserite (Scheda Classificazione) e dal soggetto cronologico (campo “Periodo” 

della Scheda Provenienza). Un esempio si può trovare nella FIGURA 4. 

 

● Copertura (spaziale-temporale) 

Puoi indicare la localizzazione (il nome del luogo o le coordinate geografiche) e il periodo storico 

dell’oggetto. Quando sei in grado di attribuire all’oggetto una data puntuale (es 1954 o 18/08/1835) 

o sotto forma di range (es. 1987-1990), Phaidra offre dei campi più specifici per inserire tali dati (vedi 

8. LA DATA IN PHAIDRA) ma è comunque utile valorizzare anche il campo “Copertura”.  

Se vuoi inserire sia informazioni spaziali sia informazioni temporali, duplica il campo e compila la 

prima occorrenza con le indicazioni spaziali, la seconda con le indicazioni temporali (vedi FIGURA 6 e 

FIGURA 7). Se vuoi fornire il dato anche in inglese, ripeti ulteriormente il campo. 

 

 Nel caso di una collezione, indica una copertura che sia valida per tutti gli oggetti della 

collezione (ad esempio “Veneto” per una collezione che comprende fotografie di Padova, Venezia, 

Treviso e Belluno). Se questo dato non è significativo in quanto troppo generico, puoi non compilare 

il campo. 

 

Copertura 

Il campo sarà visualizzato sotto l’etichetta Luogo/Tempo. Eventuali occorrenze ripetute del campo 

(come nell’esempio in FIGURA 6) saranno riportate una sotto l’altra (FIGURA 7). 

 

 
Figura 6: Campo “Copertura” nell’editor dei metadati 

 

    
Figura 7: Visualizzazione delle due occorrenze del campo “Copertura” del medesimo oggetto, con interfaccia in italiano (a 

sinistra) e in inglese (a destra) 

 

Nella sezione Identificatori Phaidra ti permette di arricchire la descrizione dell’oggetto registrando 

altri identificatori, oltre a quello permanente assegnato dal sistema e all’handle. I campi per inserire 

queste informazioni sono nascosti, per visualizzarli clicca sul pulsante a stella (FIGURA 8).  
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Se apri i campi nascosti ma decidi poi di non compilarli, ricordati di cancellarli con il pulsante del 

cestino, altrimenti tra i metadati dell’oggetto si visualizzeranno i nomi dei campi anche se privi di 

valori. 

 

 
Figura 8 

 

● Standard  

Indica il tipo di identificatore dell’oggetto, selezionandolo dal menù a tendina a fianco. Gli 

identificatori presenti nel menù sono: DOI, eISSN, HTTP/WWW, ISBN, ISMN, ISSN, PI, PrintISSN, 

SYS Aleph / BID SBN, URN. 

 

● Identificatore  

Riporta l’identificatore vero e proprio, scrivendo gli elementi numerici o alfanumerici costitutivi. 

 

Standard e Identificatore 

Non presenti nella visualizzazione web. 

  

 

2.1.2. Scheda Ciclo di vita 

 

Nella scheda Ciclo di vita sono presenti informazioni relative allo stato attuale dell’oggetto creato 

(come la data di caricamento, compilata in automatico) e alle persone/enti che hanno in qualche 

modo contribuito alla vita sia dell’oggetto analogico sia dell’oggetto digitale da questo derivato. 

 

● Sottoposto a revisione paritaria (Peer Reviewed): campo non utilizzato.  

 

Nella sezione Contributo sono riportate le informazioni utili a identificare le persone o gli enti 

coinvolti a vario titolo nella creazione dell’oggetto.  

La sezione comprende tre sottocampi: Ruolo (menù a tendina), Dati personali o istituzionali, Data. 

Duplicando il campo con il pulsante + posto accanto a “Contributo”, vengono duplicati in automatico 

i tre sottocampi; se vuoi aggiungere un autore con il medesimo ruolo di uno già inserito, invece, 

duplica il solo campo “Dati personali o istituzionali” cliccando sull'icona + accanto a questa etichetta. 

È possibile modificare l’ordine degli autori inseriti utilizzando le frecce poste accanto ai campi. 
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● Ruolo (campo obbligatorio) 

Menù a tendina che ti consente di precisare che tipo di ruolo ha avuto la persona/ente nella vita 

dell’oggetto. Il menù comprende 30 voci. Altre voci sono oscurate, ma saranno nuovamente rese 

visibili in caso tornino utili in futuro: se pensi di aver bisogno di una delle voci oscurate puoi chiedere 

che venga nuovamente mostrata18. 

 

In tabella 1 viene presentato un elenco dei ruoli presenti nel vocabolario attuale con indicazioni circa 
l’utilizzo consigliato o informazioni sul significato in base alle definizioni dei codici di relazione 
MARC19: 

 

VOCE UTILIZZO 

Altro Per ruoli non chiaramente identificabili (ad es. l’autore di una nota manoscritta in un 

libro a stampa) o non presenti nell’elenco né nelle voci oscurate. Scegliendo questo 

ruolo, il sistema offre la possibilità di inserire una specificazione ulteriore, che sarà 

visibile solo aprendo la scheda dei metadati completi ma non presente nella 

visualizzazione web 

Architetto Da usare nel caso si digitalizzi un progetto architettonico. Nel caso della foto di un 

edificio, invece, l’oggetto originale non sarà l’edificio ma la foto, di conseguenza 

l’architetto non ha un ruolo in relazione all’oggetto di Phaidra (può essere comunque 

inserito in descrizione e tra le parole chiave) 

Arrangiatore Per composizioni musicali. È colui che trascrive la composizione, di solito per uno 

strumento o mezzo diverso da quello dell'originale 

Artista Comprende in maniera generica i ruoli legati alle opere d’arte 

Autore È l’autore vero e proprio dell’oggetto originale, sia analogico sia digitale. Nel caso di 

materiali diversi dai testi, preferire comunque questo ruolo a quello più specifico (ad 

esempio, se si carica una fotografia inserire l’autore della fotografia come “autore” e 

non come “fotografo”); i ruoli più specifici sono riservati a contributi minori, quale ad 

esempio chi ha fatto le fotografie contenute in un libro 

Autore della 

digitalizzazione 

Chi si è occupato di rendere digitale un oggetto nato analogico, indipendentemente 

dal mezzo usato (macchina fotografica, scanner…). In genere si consiglia di dare 

questa informazione a livello di ente (es. nome della biblioteca), non della singola 

persona che ha materialmente eseguito la digitalizzazione. 

 
18 Elenco delle voci del vocabolario ruoli attualmente oscurate: Acquafortista, Adattatore, Affidatario dell’originale, Attore, 

Autore del materiale allegato, Calcografo, Cantante, Cliente/Donatore (per donatore usare: Precedente proprietario), 

Compilatore, Consigliere, Controrelatore, Coreografo, Dedicante, Direttore artistico, Direttore d’orchestra, Direttore della 

fotografia, Direttore musicale, Drammaturgo, Esperto del settore (usare: Consulente scientifico), Esperto pedagogico, 

Estensore del testo, Giudice, Ingegnere, Iniziatore, Interprete, Ispettore tecnico, Istituzione che rilascia il titolo accademico, 

Istruttore, Librettista, Nome attribuito (si consiglia di usare: Autore o Autore incerto, dando eventualmente indicazioni più 

specifiche nella descrizione dell’oggetto, se necessario), Paroliere, Produttore, Progettista del suono, Proprietario (in caso 

di precedente proprietario, usare: Precedente proprietario), Recensore, Responsabile del montaggio, Sceneggiatore, 

Scenografo, Tecnico della registrazione, Tesista, Uploader, Valutatore, Xilografo.  
19 La MARC Code List for Relators, completa di indicazioni d’uso, è disponibile all’indirizzo: 

https://www.loc.gov/marc/relators/relaterm.html. 

https://www.loc.gov/marc/relators/relaterm.html
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Nel caso di digitalizzazioni in outsourcing non inserire il nome della ditta, ma 

eventualmente quello della biblioteca/museo…, in quanto responsabile del processo 

di digitalizzazione (scelta dei materiali, invio, controllo…) 

Autore incerto Da usare in caso non si sia certi della paternità dell’opera. Nel caso di autore attribuito 

dal catalogatore, se si tratta di un autore certo non è necessario fornire ulteriori 

specifiche; in alternativa, le informazioni relative si possono dare nel campo 

descrizione (scheda Dati generali) 

Cartografo Vedere le indicazioni riportate per il ruolo “autore” 

Compositore Chi crea un’opera musicale 

Conservatore Da usare per gli oggetti museali 

Consulente 

scientifico 

Identifica chi offre consulenza scientifica per la creazione di collezioni o la 

composizione dei metadati di uno o più oggetti 

Copista Amanuense, colui che ha trascritto a mano un libro 

Curatore Da usare per gli oggetti singoli, se si desidera indicare chi si è occupato di rendere 

disponibile l’oggetto nella piattaforma, o con il significato di curatore editoriale per 

libri, riviste… 

Curatore della 

collezione 

Da usare solo per le collezioni, si intende chi ha creato la collezione in Phaidra. In 

genere si tratta di un’istituzione (biblioteca, museo, archivio…) e non di una persona 

singola  

Dedicatario Persona o organizzazione a cui l’oggetto originale è dedicato (non il destinatario di un 

dono). La dedica può comparire su tutte le copie di un documento o solo sulla copia 

specifica 

Destinatario Persona a cui è indirizzata una lettera, cartolina, biglietto… 

Direttore del 

progetto 

Da utilizzare per caricamenti avvenuti nell’ambito di progetti di ricerca, per indicare il 

direttore di tale progetto 

Editore Nel caso di libri, questa informazione è presente anche nella Scheda Dati bibliografici. 

Si consiglia di duplicare l’informazione anche in questo campo, per una maggiore 

ricercabilità del dato. Attenzione: anche gli editori identificati da nome e cognome 

(es. Aldo Manuzio) vanno considerati enti e non persone fisiche e andranno quindi 

inseriti come tali 

Fornitore dei dati Non utilizzare questo ruolo. Il ruolo sarà utilizzato per mandare i dati ad altre 

piattaforme (come ad esempio Europeana), compilandolo in automatico come 

“Phaidra – University of Padua”.  

Fotografo Vedere le indicazioni riportate per il ruolo “autore” 

Grafico Vedere le indicazioni riportate per il ruolo “autore” 

Illustratore Vedere le indicazioni riportate per il ruolo “autore” 

Incisore Comprende anche i termini più specifici, come ad esempio Xilografo 



         

20 

 

Intervistato Una persona, una famiglia o un'organizzazione responsabile della creazione o del 

contributo a una risorsa in quanto risponde a un intervistatore, di solito un giornalista, 

un sondaggista o un altro agente di raccolta di informazione 

Intervistatore Una persona, una famiglia o un'organizzazione responsabile della creazione o del 

contributo a una risorsa come intervistatore, giornalista, sondaggista o altro agente 

di raccolta di informazione 

Miniatore Autore di miniature 

Musicista Persona o gruppo di persone che esegue musica 

Precedente 

proprietario 

Da usare anche nel caso di donatore. Informazioni più precise circa il dono dell’opera 

possono essere date in descrizione 

Relatore Da usare in caso di registrazioni di conferenze o interventi 

Scultore Vedere le indicazioni riportate per il ruolo “autore” 

Stampatore Stampatore di testi o di illustrazioni 

Traduttore Chi traduce da una lingua ad un’altra 

Trascrittore Da usare per chi trascrive digitalmente un testo manoscritto 

Videografo Da usare per indicare chi ha girato un video 

Tabella 1 

 

 Nel caso di collezioni, ti consigliamo di non ripetere i ruoli inseriti per i singoli oggetti, ma di 

inserire solo i ruoli realmente connessi alla collezione (ad es. Autore della digitalizzazione, 

Consulente scientifico, Curatore della collezione). 

 

● Dati personali o istituzionali (campo obbligatorio) 

Nome e cognome della/e persona/e e/o ente/i a cui si riferisce il ruolo selezionato dal menù a 

tendina. 

Nel caso di autori persona puoi attribuire anche un titolo (titolo accademico, onorifico, qualifica) 

usando uno dei due campi “Titolo” presenti: compilando il primo il titolo si visualizza davanti al nome 

dell’autore; compilando il secondo si visualizza dopo il nome dell’autore. 

Puoi anche inserire un codice identificativo dell’autore, in uno dei campi dedicati: Numero di 

matricola, ORCID, VIAF, WDQ, GND, LCNAF, ISNI20. 

 

Nel caso di un autore con un nome formato da nome e cognome, ma di cui sia stato possibile 

riconoscere solo il cognome, ti consigliamo di non compilare il campo “Cognome”, dal momento che 

 
20 ORCID (Open Researcher and Contributor ID) è un identificativo alfanumerico usato per ricercatori e autori scientifici; 

VIAF (Virtual International Authority File) è un progetto di OCLC che mira a riunire le voci di autorità controllate provenienti 

da diverse liste di autorità nazionali; WDQ (WikiData Query Service) è il servizio query SPARQL offerto da Wikidata; GND 

(Gemeinsame Normdatei) è un sistema di controllo di autorità utilizzato da biblioteche, musei e archivi di area linguistica 

tedesca; LCNAF (Library of Congress Name Authority File) è il database di authority della Library of Congress dedicato a 

persone, organizzazioni, eventi, luoghi e titoli; ISNI (International Standard Name Identifier) è un numero di sedici cifre 

sviluppato dall’ISO (International Organization for Standardization) per identificare in maniera univoca gli autori.  

https://orcid.org/
http://viaf.org/
https://query.wikidata.org/
http://www.dnb.de/DE/Standardisierung/GND/gnd_node.html
http://id.loc.gov/authorities/names.html
http://www.isni.org/
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potrebbe risultare poco chiaro, ma di riportare il dato nel campo “Descrizione” (ad esempio: 

“Cognome autore: Forlani”21). 

Alcuni autori antichi (ad esempio Omero) o di nazioni estere (è ad esempio il caso di alcuni 

indonesiani o nativi australiani) o conosciuti con uno pseudonimo composto da una sola parola 

(come, ad esempio, Stendhal) potrebbero non avere un cognome: in questo caso compila il solo 

campo “Nome”. 

 

Nel caso di un autore ente utilizza il sottocampo “Ente” per inserire il nome dell’ente, lasciando vuoti 

i sottocampi “Nome” e “Cognome”. Fai attenzione: questo sottocampo serve a inserire autori di tipo 

ente e non ad aggiungere un’affiliazione ad un autore persona (specificando cioè l’istituzione in cui 

quell’autore opera).  

 

Ruolo e Dati Personali o istituzionali 

I nomi inseriti e i rispettivi ruoli verranno visualizzati sotto l’etichetta Persone nella forma “Cognome, 

Nome (ruolo)” nel caso di autori persona e “Nome ente (ruolo)” nel caso di autori ente. Gli eventuali 

codici identificativi inseriti (es. ISNI) sono visualizzabili cliccando sul pulsante + posto accanto al 

nome. 

Fa eccezione il ruolo “Editore”: i nomi con questo ruolo saranno visualizzati sotto un’etichetta 

autonoma chiamata appunto Editore. Ricorda che, in base a quanto detto anche nella tabella 1, 

verranno visualizzati solo gli editori valorizzati come autori ente.  

Per gli esempi di inserimento e relativa visualizzazione vedi FIGURA 9, FIGURA 10 e FIGURA 11. 

 

 
21 Vedi ad esempio: https://phaidra.cab.unipd.it/o:462364. 

https://phaidra.cab.unipd.it/o:462364
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Figura 9: inserimento dei ruoli nell’editor dei metadati. La relativa visualizzazione è visibile in figura 10. 
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Figura 10: visualizzazione dei campi ruolo così come inseriti in figura 9: le diverse entità connesse con la vita della risorsa 

si visualizzano sotto l’etichetta “Persone” con la specifica del loro ruolo; l’editore ha una sua etichetta autonoma. L’editore 

Giovanbattista Recurti, inserito come persona e non come ente, non si visualizza. 

 

 
Figura 11: in questo esempio sono stati associati degli identificativi a Francesco Ardissone (autore) e a Pier Andrea 

Saccardo (destinatario e precedente proprietario). La presenza degli identificativi è visibile dal simbolo + accanto al nome. 

Nel caso del destinatario, il pulsante + è stato cliccato e gli identificativi sono quindi visibili. 

 

Quando compili i valori relativi ad autori e contributori, presta molta attenzione e utilizza una forma 

standard sempre uguale del nome, sia per una maggiore qualità dei dati sia perché (come visibile in 

Figura 11) tali valori diventano dei link. Cliccando ad esempio sul nome “Saccardo, Pier Andrea” si 

ottengono tutti i documenti in cui Pier Andrea Saccardo compare, con qualsiasi ruolo. Se, però, ci 

sono documenti in cui è stata utilizzata una forma diversa del nome (“Saccardo, P.A.”, “Saccardo, 

Pierandrea” ...), tali documenti non verranno recuperati dalla ricerca. 

 

 

● Data 

Puoi selezionare la data da un calendario (giorno, mese, anno, ma anche solo anno) o inserirla 

manualmente. È un sottocampo della sezione Contributo: si tratta della data associata al ruolo sotto 

il quale si trova. Puoi utilizzare questo campo per indicare la data di creazione dell’oggetto originale 

associando una data al ruolo Autore, per esplicitare la data di stampa associandola al ruolo Editore 

o Stampatore oppure per datare altri avvenimenti significativi della vita dell’oggetto (ad esempio 

associando una data al ruolo Autore della digitalizzazione per registrare il momento in cui è avvenuta 

la digitalizzazione). 

Per capire le diverse possibilità di inserimento della data nell’editor dei metadati di Phaidra e le 

rispettive visualizzazioni nella visualizzazione web, vedi 8. LA DATA IN PHAIDRA. 
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2.1.3. Scheda Dati tecnici 

 

I campi della scheda Dati tecnici servono a descrivere le caratteristiche tecniche dell’oggetto digitale 

di Phaidra. 

Non ci sono campi obbligatori da compilare. 

La prima sezione contiene informazioni su formato e dimensione del file e il link permanente 

dell’oggetto ed è compilata in automatico dal sistema (FIGURA 12). 

 

 
Figura 12 

 

Puoi comunque modificare il campo “Formato”, se necessario22.  

 

Formato e Dimensione 

Si visualizzano sotto l’etichetta Formato, insieme alle informazioni relative al tipo di materiale e alle 

dimensioni dell’oggetto originale, che dovrai inserire nella Scheda Dati dell’oggetto originale (FIGURA 

13). 

 

 
Figura 13 

 

La seconda sezione può essere compilata nel caso l’oggetto sia un software, un file audio o un file 

video, per i quali sia utile fornire dettagli tecnici (requisiti hardware e software) per usarlo in modo 

ottimale. 

 

● Guida all’installazione 

Nel caso di software, puoi scrivere delle indicazioni utili per la sua installazione. 

 

● Requisiti per l’utilizzo dell’oggetto 

Puoi indicare i requisiti tecnici, hardware, software necessari per l’uso dell’oggetto. 

 

Guida all’installazione e Requisiti per l’utilizzo dell’oggetto 

Non presenti nella visualizzazione web. 

 
22 La modifica del campo formato può essere utile se utilizzi il Phaidra Importer (vedi paragrafo 3.1. IL PHAIDRA IMPORTER): 

i libri spesso presentano in questo campo la dicitura “DEFAULT” anziché “application/pdf”. Se ti accorgi che si è verificato 

questo errore puoi modificare il campo dopo aver creato l’oggetto. 
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● Durata  

Riporta la durata qualora l’oggetto sia un file audio o video. 

 

Durata 

La durata verrà visualizzata sotto l’etichetta “Formato” dopo le dimensioni del file espresse in byte, 

come si vede in FIGURA 14. 

 

 

 
Figura 14: visualizzazione della durata di un video: il video, in formato mp4, pesa 20.78 MB e ha una durata di 2 minuti e 

14 secondi. 
 

 

2.1.4. Scheda Diritti & licenze 

 

I campi della scheda Diritti & licenze servono a informare sui diritti e sugli aspetti legali 

dell’oggetto. 

 

● Diritti (campo obbligatorio) 

In questo campo indica il tipo di licenza assegnata all’oggetto digitale (file e metadati), da cui 

dipendono le sue possibilità di uso. 

Puoi scegliere tra “Tutti i diritti riservati” e una licenza Creative Commons versione 4.023. Nel caso il 

tuo oggetto sia un software, puoi utilizzare la licenza GNU.  

Fai attenzione: se scegli una licenza Creative Commons non ti sarà più possibile passare a “Tutti i 

diritti riservati” (che è l’opzione selezionata di default), mentre è possibile fare il contrario, passando 

da “Tutti i diritti riservati” a una licenza Creative Commons. 

 

Se l'oggetto è in copyright, ma hai ottenuto dal detentore dei diritti l'autorizzazione alla pubblicazione, 

dovrà essere lo stesso detentore dei diritti a definire quale licenza adottare in Phaidra. 

Il Sistema Bibliotecario di Ateneo dell’università di Padova sta intraprendendo la strada verso una 

circolazione sempre più ampia delle informazioni, per questo le licenze più utilizzate all’interno di 

Phaidra, nonché le licenze che si consiglia di utilizzare ogni qual volta sia possibile, sono le licenze 

Creative Commons (in particolare la “CC BY-NC-SA: Attribuzione – Non Commerciale – Condividi 

allo stesso modo 4.0 Internazionale”)24.  

Quando selezioni una licenza dal menù, compaiono la versione breve e il link alla versione lunga. 

 

 

 
23 Nel menù sono presenti, sotto la voce “Altre licenze” anche le licenze Creative Commons versione 2.0 – Italia, che 

restano a fini storici ma non vanno più utilizzate dal momento che sono state sostituite da versioni più recenti. 
24 Per maggiori informazioni sulle diverse licenze Creative Commons consulta la pagina 

https://creativecommons.org/licenses/. 

https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/deed.it
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/deed.it
https://creativecommons.org/licenses/
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 Nel caso di collezioni che comprendono oggetti con licenze differenti tra loro, per la collezione 

seleziona quella più restrittiva (ad esempio, per una collezione che comprende oggetti rilasciati con 

una licenza “Creative Commons” e un oggetto con “Tutti i diritti riservati”, scegli la licenza “Tutti i 

diritti riservati”). 

 

 Diritti 

Nelle sole collezioni il campo non è presente nella visualizzazione web. 

 

Cliccando il link Esclusione di responsabilità (Disclaimer) compare il seguente avviso (FIGURA 15): 

 

 
Figura 15 

 

Per farlo scomparire è sufficiente cliccare di nuovo lo stesso link. 

 

● Descrizione 

Puoi utilizzare questo campo per inserire qualche informazione in più relativamente alla licenza 

scelta, come ad esempio il link alla pagina o l’indirizzo mail della struttura dove chiedere 

l’autorizzazione per l’utilizzo dell’oggetto (vedi ad es. https://phaidra.cab.unipd.it/o:13314). 

Non si tratta di una descrizione della licenza, che è già presente in automatico sotto forma di link nel 

caso di una licenza “Creative Commons” e non è necessaria nel caso tu abbia scelto “Tutti i diritti 

riservati”.  

 

 

2.1.5. Scheda Classificazione 

 

La scheda permette di identificare l’argomento di un oggetto attraverso uno o più sistemi di 

classificazione.  

Sebbene non siano obbligatorie, le informazioni contenute in questa scheda sono molto utili a 

definire il contenuto semantico dell’oggetto e a facilitarne il recupero in fase di ricerca.  

I campi da compilare sono nascosti: visualizzali cliccando sull’icona a stella.  
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● Tipo di classificazione e Soggetto 

Il campo è composto da una serie di menù a tendina che si visualizzano progressivamente: per 

prima cosa devi scegliere il tipo di classificazione, poi definire classi e sottoclassi. Se selezioni uno 

schema di classificazione, il campo “Soggetto” (che comprende i diversi menù a tendina) diventa 

obbligatorio. 

Al momento Phaidra mette a disposizione quattro schemi di classificazione: “The ACM Computing 

Classification System”, “Eurovoc 4.2”, “Physics and Astronomy Classification Scheme”, “Dewey 

Decimal Classification”. 

o “The ACM Computing Classification System” è lo schema di classificazione usato per le 

pubblicazioni su computer e calcolo automatico definito dall’ACM (Association for Computing 

Machinery), e ampiamente utilizzato per questo settore disciplinare. La versione disponibile 

in Phaidra risale al 1998. 

o “Eurovoc” è un thesaurus multilingua realizzato e mantenuto dall’Ufficio delle pubblicazioni 

dell’Unione Europea. “Eurovoc” è utilizzato dal Parlamento europeo come base dei domini 

terminologici della UE. 

o “Physics and Astronomy Classification Scheme” è uno schema di classificazione degli 

argomenti della ricerca fisica contemporanea, utilizzato per classificare l’argomento degli 

articoli pubblicati dalle riviste della AIP (American Institute of Physics) e di altre società di 

fisica e editori. 

o “Dewey Decimal Classification” è uno schema di classificazione bibliografica per argomenti 

organizzati gerarchicamente. In Phaidra sono disponibili solo i primi tre livelli dei dieci 

esistenti e solo in lingua inglese. 

 

Se vuoi classificare l’oggetto ma non sai come procedere all’interno di uno schema di classificazione, 

puoi ricorrere alla funzionalità di supporto alla ricerca. 

Clicca su Aiuto per la ricerca e scrivi il termine che desideri cercare nel campo Termini di ricerca 

e poi clicca su Cerca. In un campo sottostante si visualizzano una o più stringhe contenenti il termine 

cercato come descrittore e tutte le relative relazioni. È sufficiente cliccare sulla stringa desiderata 

per selezionarla e caricare contemporaneamente le varie classi e sottoclassi. (FIGURA 16). 

Dal momento che la maggior parte delle classificazioni attualmente presenti è in inglese, è 

consigliabile eseguire la ricerca sia in italiano sia in inglese. 

 

 
Figura 16 

 

https://dl.acm.org/ccs
https://eur-lex.europa.eu/browse/eurovoc.html?locale=it
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Se vuoi attribuire anche un secondo tipo di classificazione puoi duplicare il campo. La nuova scheda 

di inserimento si presenterà chiusa e dovrai nuovamente aprirla con l’icona a stella. 

Se vuoi inserire una stringa di soggetto di una classificazione non presente in Phaidra, utilizza il 

campo “Parole Chiave” della Scheda Dati generali. Puoi tornare indietro alla prima scheda cliccando 

sulla linguetta Dati Generali, poi tornare alla Scheda Classificazione e continuare la compilazione 

dei metadati. 

 

Classificazioni 

I campi relativi alle classificazioni saranno visualizzati sotto l’etichetta Soggetto, dopo le parole 

chiave (Scheda Dati Generali) e prima del soggetto cronologico (Scheda Provenienza).  

 

Al variare della lingua di visualizzazione del sito da parte del visitatore, le classificazioni hanno un 

comportamento differente (vedi l’esempio in FIGURA 17 e FIGURA 18): 

o EuroVoc: la lingua della classificazione varia a seconda della lingua dell’interfaccia in 

automatico, senza bisogno di replicare il campo 

o Classificazione Decimale Dewey: la classificazione è visualizzata sempre in inglese, 

indipendentemente dalla lingua dell’interfaccia 

o ACM e PACS: tali classificazioni sono visibili solo se si sceglie l’interfaccia inglese. Nel caso 

di interfaccia in italiano, si visualizzano i nomi degli schemi di classificazione, ma non i valori 

assegnati, che restano visibili aprendo i metadati completi. 
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Figura 17: inserimento delle classificazioni nell’Editor dei metadati 
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Figura 18: visualizzazione delle classificazioni così come inserite in figura 16, con interfaccia in italiano (in alto) e in inglese 

(in basso): la classificazione Eurovoc si adatta alla lingua dell’interfaccia, la classificazione Dewey è visibile in lingua 

inglese con entrambe le interfacce, i valori delle classificazioni ACM e PACS sono visibili solo con interfaccia in inglese. 

 

 

2.1.6. Scheda Afferenza 

 

La scheda Afferenza permette di precisare la relazione fra l’oggetto e un'istituzione o le sue 

strutture. 

 

● Struttura 

La sezione Struttura permette di identificare la struttura con cui l’oggetto archiviato è in relazione, 

che in genere corrisponde alla struttura che ha in carico l’oggetto analogico da cui è derivato l’oggetto 

digitale o alla struttura che ha creato l'oggetto digitale. È possibile scegliere solo tra strutture che 

abbiano già caricato degli oggetti in Phaidra; nel caso di primo caricamento puoi richiedere l’aggiunta 

della struttura alla lista con una richiesta al Servizio Aiuto. 

Quando i campi sono resi visibili appaiono come in FIGURA 19. 

N.B.: se rendi visibili i campi della sezione “Struttura” sei tenuto a compilarli, altrimenti comparirà un 

messaggio di errore. 

 

Ti raccomandiamo di compilare il campo “Struttura” dal momento che la selezione dell’istituzione di 

appartenenza di un oggetto rappresenta un filtro di ricerca molto utile per l’utente. 
 

http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
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Figura 19 

 

 

2.1.7. Scheda Dati dell’oggetto originale 

 

I metadati della scheda Dati dell’oggetto originale descrivono l’oggetto originale, analogico o 

digitale, da cui è derivato quello archiviato in Phaidra. 

Non ci sono campi obbligatori da compilare. 

 

 

● Descrizione: campo non utilizzato.  

Ogni descrizione dell’oggetto, sia fisico che digitale, va inserita nel campo “Descrizione” della 

Scheda Dati generali.  

 

Descrizione 

La compilazione del campo è sconsigliata. Qualora contenesse dati, verranno visualizzati sotto 

l’etichetta Descrizione, dopo l’omonimo campo della Scheda Dati Generali e l’eventuale campo 

“Note” della scheda Provenienza (anch’esso sconsigliato). 

 

Nella sezione Dimensioni descrivi l’oggetto precisandone il materiale e le dimensioni. Ecco cosa 

appare dopo aver visualizzato i campi nascosti (FIGURA 20): 

 

 
Figura 20 
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● Tipo di materiale 

Il campo è costituito da un menù a tendina che permette di indicare la tipologia dell’oggetto originale. 

Si tratta di un dato molto utile per l’utente, quindi ti consigliamo di compilarlo. 

 

La tabella 2 contiene un elenco dei tipi di materiale presenti nel vocabolario attuale di Phaidra con 

indicazioni circa l’utilizzo consigliato o informazioni sul significato derivanti da alcuni vocabolari 

controllati25. 

 

Altro Qualunque risorsa non descrivibile con nessuno degli altri termini del 
vocabolario. 
Si può scegliere di non compilare il campo. 

Articolo di periodico Articolo o testo originariamente pubblicato in un periodico, come una rivista 
scientifica o un quotidiano. 

Atlante Pubblicazione in cui sono raccolte carte geografiche o tavole, illustrazioni e 
rappresentazioni grafiche relative a vari argomenti. Possono essere pubblicati 
come corredo di un testo o in forma autonoma. 

Carta murale Foglio generalmente di grandi dimensioni che rappresenta dati o immagini e 
pensato per essere affisso al muro.  
Utilizzare per le tavole didattiche da parete. 

Cartolina Cartoncino per scrivere (o stampare) un messaggio da spedire senza busta. 
Può avere o no un’immagine fotografica o pittorica su uno dei lati. 

Diapositiva Immagine su pellicola o vetro, solitamente positiva, destinata a essere 
visualizzata per mezzo della luce che attraversa l'immagine e la base 
utilizzando un visore o un proiettore. 
Utilizzare anche per diapositive prodotte e visualizzate tramite computer 
(slide). 

Dipinto Opera unica in cui le immagini sono formate grazie all'applicazione diretta di 
pigmenti di colore su una superficie generalmente bidimensionale, 
utilizzando una qualsiasi tecnica pittorica. 

Disegno Rappresentazione visiva originale (diversa da una stampa o da un dipinto) 
realizzata con matita, penna, gesso o altro strumento di scrittura su carta o 
supporto simile. 
Utilizzare anche per disegni realizzati al computer. 

Documento sonoro Registrazione in cui le vibrazioni sonore sono state registrate con mezzi 
meccanici o elettrici, in modo 
che il suono possa essere riprodotto. 

Fotografia Immagine catturata da un obiettivo e riprodotta su carta o altro materiale 
dall’azione della luce su una pellicola sensibile. 
Può essere utilizzato per fotografie realizzate con mezzi digitali. 

 
25 I vocabolari utilizzati come riferimento sono: Art & Architecture Thesaurus del Getty Research Institute 

(https://www.getty.edu/research/tools/vocabularies/aat/), thesaurus della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 
(https://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php), COAR Resource Type Vocabulary (https://vocabularies.coar-
repositories.org/resource_types/), Library of Congress Genre/Form Terms (https://id.loc.gov/authorities/genreForms), 
RDA Value Vocabularies (https://www.rdaregistry.info/termList/#RDACarrierEU), .  

https://www.getty.edu/research/tools/vocabularies/aat/
https://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php
https://vocabularies.coar-repositories.org/resource_types/
https://vocabularies.coar-repositories.org/resource_types/
https://id.loc.gov/authorities/genreForms
https://www.rdaregistry.info/termList/#RDACarrierEU
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Immagine Rappresentazioni visive generalmente bidimensionali alle quali non possono 
essere assegnate voci più specifiche come “disegno” o “stampa”. 

Immagine di 

telerilevamento 

Immagine prodotta da qualsiasi strumento di rilevamento a distanza. In 
genere applicato alle risorse cartografiche. 

Lettera Comunicazione scritta o stampata di natura personale o professionale tra 
individui e/o rappresentanti di organismi societari, solitamente trasmessa dal 
servizio postale ma talvolta consegnate a mano. 
Utilizzare anche per biglietti da visita e buste di lettere. 

Libro Oggetti che comprendono un insieme di fogli di carta o altro materiale infilati 
o rilegati insieme per formare una singola unità. I fogli possono essere 
bianchi, stampati o scritti a mano. 

Manifesto Immagini stampate, in genere corredate da testo, di medie o grandi 
dimensioni, create per essere affisse in luogo pubblico al fine di far conoscere 
alla collettività un avvenimento, un programma o un prodotto. 
Utilizzare anche per i manifesti di solo testo. 

Manoscritto Qualunque documento scritto o disegnato a mano, indipendentemente dal 
mezzo scrittorio e dal supporto utilizzato.  
Utilizzare anche per i documenti dattiloscritti. 

Mappa Rappresentazione grafica approssimata, simbolica e in scala della superficie 

terrestre, o di una sua parte, su un piano, con lo scopo di farne conoscere 

l'aspetto fisico, le divisioni politiche, i fatti economici o storici altre 

caratteristiche. Può anche riferirsi a un altro corpo celeste o a un luogo 

immaginario. 

Negativo Pezzo di pellicola, lastra di vetro o carta su cui appare un'immagine 
"negativa", cioè direttamente opposta a un'immagine "positiva" (stampa 
fotografica), diapositiva o trasparenza. Utilizzato per produrre una stampa 
positiva. 

Oggetto Artefatto o oggetto tridimensionale inanimato, come ad esempio un oggetto 
museale. 
Utilizzare anche per campioni di piante secche o similari. 

Parte di libro Un capitolo o una sezione definita di un libro, di solito con un titolo o un 
numero separato. 
Utilizzabile anche per parti allegate, come ad esempio tavole. 

Partitura Musica notata che consiste di una serie di pentagrammi che presentano tutte 
le parti di un’opera musicale allineate verticalmente, in modo che le parti 
possano essere lette simultaneamente. 
Per opere per uno strumento solo o per voce sola utilizzare “Spartito”. 

Periodico Pubblicazione che esce in serie continua con uno stesso titolo, a intervalli 
regolari e definiti per un determinato periodo di tempo, con numerazione e 
datazione progressiva di ciascuna unità componente la serie. 
Utilizzare se si sta descrivendo l’intero fascicolo, per i singoli articoli utilizzare 
“Articolo di periodico”. 
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Spartito Musica stampata su fogli generalmente non rilegati. 

Stampa Opera grafica prodotta trasferendo le immagini per mezzo di una matrice 
come una lastra, un blocco o un retino, utilizzando un qualsiasi processo di 
stampa (xilografia, litografia, calcografia…), in genere prodotta in più copie.  
Non usare per testi a stampa e fotografie. 

Video Registrazione di immagini visive, generalmente in movimento e con sonoro. 

Tabella 2 

 

Altre voci sono oscurate, ma saranno nuovamente rese visibili in caso tornino utili in futuro: se ritieni 

di aver bisogno di una delle voci oscurate puoi quindi chiedere che venga ripristinata26. 

In alcuni casi può essere particolarmente utile duplicare o anche triplicare il campo: se, ad esempio, 

stai descrivendo una cartolina postale con testo scritto a mano e una fotografia sul recto puoi 

selezionare “Cartolina” dal menù a tendina, poi duplicare il campo e selezionare “Fotografia” e poi 

duplicare nuovamente selezionando “Manoscritto”27. 

 

● Unità di misura e Profondità / Larghezza / Altezza / Diametro 

Inserisci in questi campi le dimensioni dell’oggetto analogico e la relativa unità di misura. Se l’oggetto 

ha una forma irregolare, scrivi le dimensioni maggiori.  

 

Tipo di materiale e campi relativi alle misure 

I valori di questi campi sono visualizzati sotto l’etichetta Formato, dopo i dati relativi al tipo di file e 

alle sue dimensioni.  

La forma di visualizzazione è “Tipo di materiale (dimensione 1: valore e unità di misura, dimensione 

2: valore e unità di misura)”, come visibile nell’esempio in FIGURA 21. 

 

 
Figura 21 

 

 

● Riferimento, Numero, Timbro e Note: campi non utilizzati. 

 

 

 
26

 Elenco delle voci del vocabolario “tipo di materiale” attualmente oscurate: anello cinematografico, annotazione, 

audiocassetta, bobina di pellicola, bobina sonora, cartuccia di pellicola, cartuccia sonora, cassetta di pellicola, CD, CD 

audio, diagramma, diapositiva su lastra di vetro, disco sonoro, DVD, DVD audio, DVD video, filmina, globo, inquadratura, 

microfiche, microfilm, modello, modello/esemplare, parte, parte di pianoforte (violino, etc.) conduttore,  partitura 

condensata, partitura ristretta, partitura vocale, partiturina, pellicola analogica, profilo, sezione, spezzone di pellicola, 

stampa fotomeccanica, supporto dell'immagine, tesi/dissertazione, trasparente, vetrino da microscopio, videobobina, 

videocartuccia, videocassetta, videodisco . 
27 Vedi ad esempio: https://phaidra.cab.unipd.it/o:472915. 

https://phaidra.cab.unipd.it/o:472915
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● Coordinate geografiche  

Qui puoi inserire latitudine e longitudine dell’oggetto. Il campo non è replicabile ed è quindi possibile 

specificare le coordinate relative ad un punto preciso nello spazio e non, ad esempio, i limiti di 

rappresentazione di una carta geografica.  

I valori vanno scritti con gradi, minuti e secondi seguiti dalla sigla del punto cardinale, senza spazi 

(ad esempio: Longitudine: 26°29'7''E – Latitudine: 43°54'45''N). 

 

Coordinate geografiche 

Non presente nella visualizzazione web. 

 

 In genere, la collezione non ha un vero e proprio corrispondente analogico, quindi la scheda 

Dati dell’oggetto originale il più delle volte può essere saltata. Quando lo ritieni opportuno puoi 

comunque compilare questa scheda anche nel caso di una collezione.  

 

2.1.8. Scheda Provenienza 

 

I metadati della scheda Provenienza forniscono ulteriori informazioni sull’oggetto reale da cui deriva 

o a cui si riferisce l’oggetto digitale. Non ci sono campi obbligatori da compilare.  

I campi della scheda si trovano sotto la sezione Informazioni sulla fonte e vanno aperti tramite 

l’icona a stella. I primi tre campi (tipo di materiale, note, ruolo) sono sconsigliati in quanto 

rappresentano una ripetizione di campi già compilati in altre schede.  

 

Ruolo, Note, Tipo di materiale  

Pur essendo sconsigliati, anche eventuali valori inseriti nei campi “Ruolo”, “Tipo di materiale” e 

“Note” sono presenti nella visualizzazione web. 

I valori del campo “Ruolo” saranno visualizzati sotto l’etichetta Persone, analogamente a quanto 

accade per il campo “Ruolo” della Scheda Ciclo di Vita.  

Eventuali dati inseriti nel campo “Note” saranno visualizzati sotto l’etichetta Descrizione dopo le 

informazioni derivanti dal campo “Descrizione” della Scheda Dati generali e prima di quelle derivanti 

dal campo “Descrizione” della Scheda Dati dell’oggetto originale. 

Il tipo di materiale apparirà sotto l’etichetta Formato, ma solo qualora non sia stato compilato 

l’omonimo campo (tipo di materiale) della scheda Dati dell’oggetto originale. 

 

La scheda contiene, però, alcuni campi utili per l’attribuzione di una data dell’oggetto originale e per 

la segnalazione della sua collocazione. I campi da utilizzare sono: 

 

● Data a partire da / Data fino a  

Si tratta di campi che permettono di inserire la data di creazione dell’oggetto, sotto forma di data 

puntuale o di intervallo di date.  

Si ricorda che le informazioni relative alla data sono particolarmente importanti sia ai fini della 

comprensione di una risorsa sia ai fini della sua ricerca e si consiglia, quindi, di cercare di attribuire 

una data ogni qual volta sia possibile, anche se sotto forma di range. 

Per informazioni più dettagliate su come compilare questi campi e su come le informazioni inserite 

verranno mostrate nella visualizzazione web, vedi 8. LA DATA IN PHAIDRA. 
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● Periodo  

Campo testuale che permette di esprimere in maniera discorsiva le informazioni relative alla risorsa 

dal punto di vista cronologico: puoi utilizzare questo campo per attribuire un soggetto cronologico 

all’oggetto che stai creando. Il campo può essere usato per fornire le stesse informazioni date nel 

campo precedente in forma diversa (vedi esempio in FIGURA 22) oppure per fornire indicazioni più 

generiche sul periodo storico dell’oggetto (es. “Rinascimento”). 

 

 
Figura 22: esempio di compilazione dei campi “Data a partire da / Data fino a” e “Periodo” per rappresentare la medesima 

informazione cronologica in due forme differenti 

 

 Periodo 

Le informazioni inserite in questo campo vengono visualizzate sotto l’etichetta Soggetto, dopo le 

parole chiave e le classificazioni (vedi FIGURA 23). 

 

 
Figura 23: visualizzazione del campo “Periodo” così come inserito nell’esempio in figura 18 

 

● Collocazione 

Il campo fornisce indicazioni circa il luogo di conservazione dell’oggetto originale. Ricordati di inserire 

anche il nome della struttura e non solo la stringa di collocazione (ad esempio: “Biblioteca dell’Orto 

Botanico - Ar.26" e non “Ar.26”).  

 

  Per i progetti del Sistema Bibliotecario dell’Università di Padova, si ricorda di inserire a livello 

di collezione/i principale/i una stringa di collocazione contenente il riferimento alla cartella di 

archiviazione dei file del progetto: la collocazione sarà composta dal nome della cartella principale 

del progetto preceduta da "Digitale-".  Es. Digitale-PUV46-Iconoteca-dei-Botanici 

 

Collocazione 

Il campo “Collocazione” verrà visualizzato sotto l’etichetta Fonti, preceduto dalla citazione 

bibliografica (per lo più nel caso di libri) e seguito dall’eventuale link al catalogo (vedi 2.1.9. SCHEDA DATI 

BIBLIOGRAFICI).  

 

 



         

37 

 

2.1.9. Scheda Dati bibliografici 

 

La scheda Dati bibliografici contiene una serie di campi utili ad inserire informazioni di tipo 

catalografico per oggetti quali libri, riviste, fotografie… Non ci sono campi obbligatori da compilare. 

Nel caso tu stia descrivendo un libro, ti consigliamo di compilare i campi qui segnati in grassetto, 

che sono quelli visualizzati nella scheda informazioni del Book Viewer (vedi capitolo 5.1. IL BOOK 

VIEWER). 

In particolare, anche se hai già compilato i dati su editore e data di pubblicazione nella Scheda Ciclo 

di vita è preferibile ripeterli anche in questa scheda, per far sì che l’informazione appaia nel Book 

Viewer. 

 

I campi della scheda sono i seguenti:  

● Titolo della monografia 

● Pagine o volume della monografia 

● Titolo collana o rivista 

● Numero di fascicolo della rivista 

● Da pagina 

● A pagina 

● Titolo della collezione 

● Luogo di pubblicazione  

● Editore  

● Data di pubblicazione  

● Edizione/Tiratura 

● Note 

● Supporto (CD, DVD, nastro) 

● Url catalogo  

 

 

Scheda “Dati bibliografici” 

Nel caso in cui uno o più elementi della scheda “Dati bibliografici” siano valorizzati, l’etichetta Fonti, 

contenente in ogni caso i dati relativi alla collocazione, conterrà anche i seguenti dati, in FIGURA 24 

evidenziati con colori diversi a seconda della scheda dell’editor da cui provengono: 

- Collocazione, dalla scheda Provenienza 

- Autore, preso dal solo ruolo “autore” della scheda Ciclo di vita 

- Titolo, così come appare nella scheda Dati generali 

- Link al catalogo, proveniente dal campo “URL Catalogo” della scheda Dati bibliografici. Non 

viene visualizzato l’URL così come inserito, ma la scritta cliccabile “Vedi a catalogo” 

- Ogni altro elemento utile presente nella scheda Dati bibliografici 
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Figura 24: Visualizzazione dell’etichetta Fonti. In rosso i dati provenienti dalla Scheda Ciclo di vita (quando sono presenti 

due o più autori viene visualizzato il primo in ordine di inserimento seguito da “et al.”); in blu i dati provenienti dalla Scheda 

Dati generali; in verde i dati provenienti dalla Scheda Provenienza; in giallo i dati provenienti dalla Scheda Dati bibliografici 

(in questo caso corrispondenti a luogo e data di pubblicazione, editore, paginazione, link al catalogo). 

 

 

Compilate le schede, clicca su Finito – salva i metadati dell’oggetto per salvare i dati e terminare 

la procedura di descrizione dell’oggetto. 

 

Al termine del lavoro avrai una visualizzazione simile a quella presentata in FIGURA 25. 

 

 
Figura 25 

 

 



         

39 

 

2.3. I modelli 

 

Il modello è un insieme di metadati salvati per un loro riutilizzo. Creare un modello è utile in caso di 

caricamento di molti oggetti simili che richiedono una descrizione realizzata utilizzando in gran parte 

i medesimi metadati. 

Per creare un modello, crea un oggetto e inserisci i suoi metadati, poi clicca sul comando Salva 

come modello? che appare sopra l’Editor dei metadati in alto a destra della pagina (FIGURA 26). 

Attribuisci un nome al modello, digitandolo nel campo vuoto, e conferma con il pulsante Salva 

modello. 

A questo punto ogni volta che caricherai un nuovo oggetto nell’Editor dei metadati, in alto sulla destra 

della pagina comparirà il comando: Carica modello (FIGURA 27). Questo comando si visualizza solo 

se è stato creato almeno un modello, altrimenti si visualizza l’opzione Salva come modello? 

Per caricare un modello tra quelli creati, selezionalo dal menù a tendina. 

Si aprirà l’Editor dei metadati con le schede già compilate con i dati salvati nel modello. Completa la 

descrizione dell’oggetto e, al termine, clicca su Salva i metadati dell’oggetto.  

 

 
Figura 26 

 

 
Figura 27 
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Se vuoi creare un secondo modello dopo averne già salvato uno, devi prima caricare l’oggetto di 

riferimento per il modello e salvarlo cliccando su Salva i metadati dell’oggetto, poi riaprire l’editor 

dei metadati. A questo punto vedrai di nuovo il pulsante Salva come modello? e potrai procedere 

con la creazione del secondo modello. 

 

Per verificare che il modello sia stato creato vai su I miei modelli nel Menù personale presente in 

homepage. 

Se vuoi cancellare un modello clicca sull’icona “×” a fianco del modello che intendi cancellare (FIGURA 

28).  

Se vuoi invece trasferire il modello ad un altro utente clicca sull’icona “+” a fianco del modello; 

comparirà una finestra in cui digitare il nome dell’utente a cui vuoi trasferire il modello: seleziona il 

nome fra quelli che il sistema presenta, e conferma con il pulsante Trasferisci (FIGURA 29). 
 

 
Figura 28 

 

 
Figura 29 

 

 

2.4 I diritti di accesso 

 
In Phaidra puoi caricare oggetti visibili a tutti oppure oggetti ad accesso ristretto. I metadati degli 

oggetti ad accesso ristretto sono sempre visibili, ma la visualizzazione e il download dell’oggetto 

stesso (immagine, libro, PDF…) e della sua anteprima sono possibili solo a te o ad altri account 

Phaidra da te indicati (FIGURA 30). Per autorizzare l’accesso ad account diversi dal tuo devi conoscere 

il loro identificativo in Phaidra. 
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Figura 30 

 

Ti ricordiamo che uno degli scopi di Phaidra è quello di diffondere gli oggetti e le collezioni digitali 

mettendoli a disposizione di chiunque, compatibilmente con la licenza assegnata al singolo oggetto: 

scegli l’accesso ristretto solo quando veramente necessario. 

 

Per limitare l’accesso ad un oggetto: 

1. Dopo aver creato un oggetto, clicca su Diritti di accesso nel menu “Funzioni di Phaidra”, a 

sinistra nella pagina dell’oggetto sotto l’anteprima  

2. Nella finestra che compare digita il nome dell’utente a cui vuoi consentire l’accesso 

all’oggetto (può essere il medesimo account che ha caricato l’oggetto), selezionalo fra quelli 

che il sistema presenta e clicca su Aggiungi (FIGURA 31). Ripeti l’operazione per consentire 

l’accesso a più account. 

3. Dopo aver inserito una limitazione di accesso, puoi impostare una data di scadenza: clicca 

sul pulsante Modifica data che compare accanto al nome dell’account e seleziona la data 

di fine della limitazione dal calendario (FIGURA 32). Passata tale data, l’oggetto diventerà 

automaticamente visibile a tutti o, nel caso la limitazione riguardasse più account, i diritti di 

accesso continueranno a valere solo per gli altri account. 

 

 
            Figura 31 
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Per rimuovere la restrizione: 

1. Vai sull’oggetto di tuo interesse e clicca su Diritti di accesso nel menu “Funzioni di Phaidra”  

2. metti un segno di spunta sull’account (o sugli account) a cui vuoi togliere l’autorizzazione e 

clicca su Rimuovi la restrizione (FIGURA 32). Se togli la restrizione a tutti gli account che 

avevano accesso all’oggetto, l’oggetto diventa visibile a tutti. 

 

 
            Figura 32 

 

Fai attenzione: se l’oggetto di cui modifichi i diritti di accesso è una collezione o un libro, tale modifica 

non avrà effetto anche sui suoi membri (oggetti della collezione o pagine del libro).  

Per modificare i diritti di accesso dei componenti di una collezione agisci sui singoli oggetti. Per 

modificare i diritti di accesso di un libro contatta il Servizio Aiuto. 

 

 

3. Gli strumenti di creazione: oggetti multipli 
 

Per creare oggetti multipli hai a disposizione due strumenti: il Phaidra Importer (per creare sia libri 

sia collezioni) e gli elenchi di preferiti (per creare collezioni a partire da oggetti già presenti nella 

piattaforma).  

 

 

3.1. Il Phaidra Importer 

 

Il Phaidra Importer è un’applicazione che devi scaricare sul tuo computer (non sono necessarie le 

credenziali da amministratore) e consente di creare libri sfogliabili e collezioni. 

Vai su “Crea nuovo oggetto” dal Menù personale e clicca su Scarica il Phaidra Importer per 

scaricare e installare l’applicazione (FIGURA 33). 

Per informazioni sull’installazione e sul funzionamento di questa applicazione consulta la “Guida al 

Phaidra Importer” (https://phaidra.cab.unipd.it/static/guida-phaidra-importer.pdf). 

 

http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
https://phaidra.cab.unipd.it/static/guida-phaidra-importer.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/static/guida-phaidra-importer.pdf
https://phaidra.cab.unipd.it/static/guida-phaidra-importer.pdf
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Figura 33 

 

Per la compilazione dei metadati segui le istruzioni della presente guida al capitolo 2.1 L’EDITOR DEI 

METADATI.  

 

 

3.2. Gli elenchi di preferiti 

 

Gli elenchi di preferiti servono a mettere insieme gli oggetti che si vogliono riunire in una collezione 

o aggiungere ad una collezione già esistente. 

 

Per aggiungere un singolo oggetto ad un elenco di preferiti: 

1. Dopo aver creato un oggetto, clicca su Aggiungi a nuovo elenco di preferiti sotto il menu 

“Preferiti”, in basso a sinistra nella pagina (FIGURA 34) 

2. Assegna un nome all’elenco dei preferiti, digitandolo nel campo libero e clicca su Continua.  

Sulla sinistra della pagina comparirà l’elenco di preferiti creato.  

A questo punto, quando crei un altro oggetto nel menu “Preferiti” avrai la possibilità di aggiungere 

tale oggetto all’elenco precedentemente creato.  

Nell’esempio visibile in FIGURA 34 il menù “Preferiti” offre le seguenti opzioni: 

o Aggiungere l’oggetto ad un nuovo elenco di preferiti 

o Aggiungere l’oggetto ad un elenco già creato chiamato “icoOrtiBotanici” 

o Aggiungere l’oggetto ad un elenco già creato chiamato “Guide orto botanico” 

 

Per creare una collezione devi aggiungere tutti gli oggetti che vuoi che facciano parte di quella 

collezione ad un medesimo elenco di preferiti. 

 

 
Figura 34 

 

Per realizzare una collezione in maniera più veloce, puoi aggiungere ad uno stesso elenco di preferiti 

tutti gli oggetti derivanti dal risultato di una ricerca.  
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Un modo comodo per fare questo è assegnare, in fase di creazione, a tutti gli oggetti che andranno 

a comporre la collezione una parola chiave specifica e univoca, come ad esempio una sigla che 

identifica il progetto di digitalizzazione (ad esempio la sigla “totuslivius” per tutti gli oggetti della 

collezione Totus Livius - Manoscritti liviani digitalizzati), nel campo “Parole chiave” (Scheda Dati 

generali).  

Dopo aver creato tutti gli oggetti che vuoi inserire nella collezione, effettua una ricerca inserendo nel 

campo di ricerca la parola chiave che hai utilizzato: sotto al numero dei risultati della ricerca, 

comparirà l’opzione “Preferiti” che ti permette di aggiungere tutti gli oggetti trovati ad uno stesso 

elenco di preferiti (FIGURA 35). Per ottenere un risultato più preciso, puoi usare la ricerca avanzata 

(https://phaidra.cab.unipd.it/search_object). 

In alternativa, puoi impostare una serie di filtri di ricerca che ti permettano di individuare solo gli 

oggetti di tuo interesse (ad esempio tutti i documenti PDF creati dalla tua istituzione in un certo 

intervallo di date), ma assegnare una parola chiave e reperire gli oggetti tramite quella è un metodo 

più semplice.  

Se tra gli oggetti derivanti dal risultato della tua ricerca dovessero essercene alcuni che non intendi 

inserire nella collezione, puoi comunque rimuoverli dall’elenco di preferiti. 

 

 
Figura 35 

 

Per vedere gli elenchi di preferiti e lavorare su di essi vai su I miei elenchi di preferiti nel menù 

personale e seleziona l’elenco di tuo interesse (FIGURA 36). 

Il sistema ti permette di: 

o Cancellare oggetti dall’elenco di preferiti cliccando su “×” (questa operazione non 

cancella l’oggetto, lo elimina solo dall’elenco di preferiti)  

o Creare una nuova collezione contenente tutti gli oggetti presenti nell’elenco 

o Aggiungere oggetti a una collezione esistente 

o Svuotare l’elenco dei preferiti 

N.B: Se cancelli tutti gli oggetti di un elenco, l’elenco si svuota e quindi si cancella.  

 

 

https://phaidra.cab.unipd.it/search_object
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Figura 36 

 

Se si tratta di una nuova collezione, clicca su Crea una nuova collezione. In automatico il sistema 

attribuisce un identificatore permanente e si apre l’Editor dei metadati per la compilazione delle 

schede: segui le indicazioni al capitolo 2.1 L’EDITOR DEI METADATI, facendo particolare attenzione alle 

indicazioni precedute dall’icona della collezione. 

  

Gli oggetti della collezione si presenteranno in ordine di numero di oggetto crescente: il primo 

oggetto sarà quello con l’identificatore con il numero più basso, quindi il primo creato. L’ordine non 

è modificabile.  

Ogni singolo oggetto della collezione reca notizia di questo legame (FIGURA 37). 

 

 
Figura 37 

 

Se desideri aggiungere uno o più oggetti a una collezione già esistente, aggiungili a un nuovo elenco 

di preferiti seguendo le operazioni descritte sopra. Dopo aver creato il nuovo elenco, vai su I miei 

elenchi di preferiti e selezionalo. 

Clicca su Aggiungi a collezione (FIGURA 36). Dal menù a tendina scegli la collezione in cui includere 

l’oggetto o gli oggetti dell’elenco (ti vengono presentate le collezioni che hai creato tu) e clicca 

nuovamente su Aggiungi a collezione (FIGURA 38).  
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Figura 38 

 

 

4. Importare i dati da un catalogo 
 

È possibile importare i metadati (e in alcuni casi anche i file) da una base di dati esterna a Phaidra, 

anche in modo massivo. 

 

Per consentire l’importazione di record bibliografici dal Catalogo del Sistema Bibliotecario Padovano 

a Phaidra è stata elaborata una mappatura tra i metadati UNIMARC_XML (utilizzati nel catalogo) e 

UWmetadata, che trasforma i dati del catalogo nei metadati di Phaidra attraverso un codice di 

conversione creato ad hoc. 

Se si desidera avviare questo tipo di importazione è necessario avere a disposizione le 

digitalizzazioni dei volumi che si intendono caricare nella piattaforma e contattare il Servizio Aiuto 

per i dettagli tecnici.  

 

Nel caso degli oggetti museali catalogati nel gestionale dei musei dell’Ateneo è stato creato uno 

strumento per l’importazione di alcune tipologie di beni museali, che in questo caso comprende sia 

una selezione dei metadati museali sia i file di immagine del bene descritto.  

Per maggiori informazioni rivolgiti al Servizio Aiuto. 

 

 

5. Gli strumenti di visualizzazione e presentazione 
 

Oltre alla normale visualizzazione sul sito web di Phaidra sono a disposizione alcuni strumenti che 

permettono di visualizzare al meglio libri e immagini e di presentare le collezioni con maggior 

dettaglio oppure in siti web diversi da Phaidra. 

 

5.1. Il Book Viewer 

 

Il Book Viewer è l’applicazione di Phaidra che permette la visualizzazione e lo sfoglio dei libri. Se 

crei un oggetto di tipo libro, questo verrà automaticamente visualizzato tramite il Book Viewer. 

La FIGURA 39 illustra le funzionalità principali del Book Viewer: i pulsanti in alto a destra servono 

rispettivamente ad attivare lo sfoglio automatico del libro (icona con freccia a destra), ad aprire la 

scheda di informazioni e download (icona hamburger) e a passare alla visualizzazione non a 

schermo intero; la barra di scorrimento in basso permette di raggiungere direttamente il capitolo di 

interesse (se il libro prevede una suddivisione in capitoli); i pulsanti in basso a destra permettono lo 

spostamento tra le pagine e la loro visualizzazione in dimensioni differenti. 

 

http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
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Figura 39: esempio di visualizzazione di un libro tramite il Book Viewer 

 

I dati visualizzati nella scheda informazioni del Book Viewer (vedi FIGURA 40) derivano da alcuni campi 

delle schede dell’Editor dei metadati, in particolare: Titolo (Scheda Dati Generali), Autore (Scheda 

Ciclo di Vita), alcuni campi della Scheda Dati bibliografici (vedi 2.1.9. SCHEDA DATI BIBLIOGRAFICI).  

Quando descrivi un libro, quindi, considera bene come compili questi campi. Fai attenzione in 

particolare agli autori dal momento che nel Book Viewer verrà visualizzato come autore il primo in 

ordine di inserimento, indipendentemente dal suo ruolo: se la prima occorrenza della Scheda Ciclo 

di Vita è dedicata all’autore della digitalizzazione, nella scheda informazioni verrà visualizzato quello  

 

Sotto alle informazioni sul libro sono presenti i link (link al catalogo, link permanente all’intero libro e 

alla singola pagina), la maschera di ricerca sul testo completo, l’indice di navigazione (se presente), 

i pulsanti per effettuare il download dell’intero libero in formato PDF o di una singola pagina in 

formato JPEG o PDF. 

 

 
Figura 40: esempio di libro visualizzato tramite il Book Viewer con scheda delle informazioni aperta.  

 



         

48 

 

È possibile incorporare il Book Viewer in un altro sito web attraverso una stringa di codice da scrivere 

nell’HTML del sito (un esempio si può vedere alla pagina https://mostre.cab.unipd.it/marsili/it/128/la-

medicina). Per maggiori informazioni rivolgiti al Servizio Aiuto. 

 

 

5.2. L’Image Viewer 

 

Le immagini caricate in Phaidra sono visualizzate attraverso l’Image Viewer, un visualizzatore che 

consente di ingrandire progressivamente un’area dell’immagine. 

Questo si rivela particolarmente utile nel caso di immagini che necessitano di una visualizzazione 

che arrivi fino ai dettagli minuti, come ad esempio le mappe geografiche (es.: 

https://phaidra.cab.unipd.it/o:69090). 

Il grado di dettaglio raggiungibile dipende dalla dimensione dell’oggetto originale e dalla qualità della 

sua versione digitale. 

 

 

5.3. Il Collection Viewer 

 

È possibile presentare una collezione anche all’esterno di Phaidra, incorporandola all’interno di un 

altro sito web (ad esempio il sito della biblioteca).  

Con la condivisione di una collezione è possibile: 

● Scorrere la collezione e visualizzare i suoi oggetti 

● Visualizzare i metadati Dublin Core degli oggetti della collezione 

● Ricercare all'interno dei campi “Titolo” e “Descrizione” 

● Evidenziare i termini di ricerca nei campi “Titolo” e “Descrizione” 

● Risalire, tramite link, all'oggetto digitale (immagini, PDF, libri) in Phaidra. 

La condivisione avviene incorporando una porzione di codice HTML/JavaScript fornito da Phaidra. 

Un esempio di collezione incorporata è visibile nella mostra virtuale “La preistoria immaginata” 

(https://mostre.cab.unipd.it/paleo/it/14/le-tavole-parietali-di-karl-alfred-von-zittel). 

 

Per ottenere il codice sorgente da utilizzare per l’incorporamento, è sufficiente premere il pulsante 

presente sotto il titolo di ogni collezione (vedi FIGURA 41). 

 

 
Figura 41 

 

Per maggiori informazioni visita la pagina di Aiuto di Phaidra o rivolgiti al Servizio Aiuto del Sistema 

Bibliotecario di Ateneo. 

 

about:blank
https://mostre.cab.unipd.it/marsili/it/128/la-medicina
https://mostre.cab.unipd.it/marsili/it/128/la-medicina
http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
https://phaidra.cab.unipd.it/o:69090
https://mostre.cab.unipd.it/paleo/it/14/le-tavole-parietali-di-karl-alfred-von-zittel
https://phaidra.cab.unipd.it/help_long/#condivisione
http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
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5.4. La presentazione delle collezioni principali 

 

Per le collezioni principali può essere creata da un amministratore del sistema, su richiesta di chi 

ha creato la collezione, anche una pagina statica di presentazione, più completa e contenente 

testo formattato, immagini, video.  

Un esempio si può trovare nella collezione Archivio storico dell'Orto botanico di Padova28. 

 

Per fare richiesta di creazione di una pagina statica di presentazione di una collezione, rivolgersi al 

Servizio Aiuto.  

 

Per informazioni su quali collezioni possono avere anche la pagina di presentazione, fai riferimento 

alla politica editoriale di Phaidra (https://phaidra.cab.unipd.it/help/editorial_policies). 

 

 

6. Creare relazioni fra gli oggetti 
 

6.1. Creare una relazione generica 

 

La funzionalità Crea/Modifica le relazioni permette di mettere in relazione fra loro gli oggetti, 

semplici e multipli. 

Per creare una relazione vai all’oggetto di tuo interesse e clicca su Crea/Modifica le relazioni sotto 

la voce “Funzioni di Phaidra” in basso a sinistra nella pagina. 

Digita un termine di ricerca che ti permetta di recuperare l'oggetto che desideri mettere in relazione 

con quello di partenza e clicca sul pulsante Inizia la ricerca (FIGURA 42). La scelta più sicura è veloce 

è quella di usare come termine di ricerca l’identificatore permanente dell’oggetto. 

Puoi limitare la ricerca ai soli oggetti di cui sei il proprietario spuntando l’opzione “Cerca solo gli 

oggetti di mia proprietà”. È possibile mettere in relazione oggetti di proprietari diversi. 

 

 
Figura 42 

 

Terminata la ricerca, clicca sull’icona “+” oppure sulla voce Crea relazione sotto l’anteprima 

dell’oggetto recuperato (FIGURA 43). 
 

 
28 https://phaidra.cab.unipd.it/collections/archivio_orto_botanico. 

https://phaidra.cab.unipd.it/collections/archivio_orto_botanico
http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
https://phaidra.cab.unipd.it/help/editorial_policies
https://phaidra.cab.unipd.it/collections/archivio_orto_botanico
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 Figura 43 

 

Quando la relazione viene creata, il testo a fianco dell’anteprima dell’oggetto recuperato con questa 

modalità di ricerca cambia da “Crea relazione” a “Cancella relazione” (FIGURA 44). 

 

 
 Figura 44 

 

Le figure 45 e 46 mostrano l’aspetto rispettivamente dell’oggetto di partenza (FIGURA 45) e dell’oggetto 

con cui è stata creata la relazione (FIGURA 46). 
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Figura 45              Figura 46      

 

È possibile creare più relazioni e collegare un oggetto a molti altri, senza limiti. 

L’oggetto di partenza visualizza le icone di tutti quelli con il quale è in relazione, mentre questi ultimi 

visualizzano solamente l’oggetto di partenza.   

 

Puoi cancellare una relazione in due modi: 

1. Cliccando sull’icona “×” oppure sulla voce Cancella relazione quando la relazione è stata 

appena creata (FIGURA 44). 

2. Cliccando sull’icona “×” a fianco dell’anteprima dell’oggetto con il quale è stata creata la 

relazione (FIGURA 46). 

 

 

6.2. Creare una relazione recto/verso 

 

La funzionalità “Dettagli dell’oggetto [Relazione Recto/Verso]” permette di collegare oggetti semplici 

(in particolar modo le immagini) mediante la relazione “recto/verso”.  

Per creare una relazione di questo tipo, vai sull’oggetto che rappresenta il recto dell’immagine e 

clicca su Modifica sotto la voce “Dettagli dell’oggetto [Relazione Recto/Verso]” (FIGURA 47). 

Compila il campo “Identificatore” scrivendo l’identificatore dell’oggetto che intendi collegare come 

“verso” a quello di partenza (FIGURA 48) poi clicca su Aggiorna per confermare i dati.  
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Figura 47 

 

 
Figura 48 

 

Dopo aver creato la relazione, quando vai sulla pagina del recto puoi vedere l’anteprima del verso 

dell’oggetto (FIGURA 49). 

Per cancellare una relazione recto/verso, vai sul verso dell’oggetto e clicca su “×” sotto all’anteprima 

del recto (FIGURA 50). 
 

 

 
Figura 49: visualizzazione del recto dell’oggetto dopo aver creato la relazione recto/verso. 
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Figura 50: visualizzazione del verso dell’oggetto. Da qui è possibile cancellare la relazione recto/verso. 

 

 

6.3. Creare una nuova versione 

 

Phaidra permette di creare nuove versioni (vale a dire varianti) degli oggetti. Potrebbe essere utile 

nel caso si stia pubblicando una guida oppure un documento che verrà successivamente aggiornato, 

delle cui modifiche si voglia tenere traccia.  

Vai sull’oggetto del quale intendi creare la nuova versione e clicca su Crea nuova versione sotto la 

voce “Funzioni di Phaidra” in basso a sinistra nella pagina, poi carica un nuovo file con i sistemi 

consueti. 

Nell’Editor dei metadati le schede appaiono compilate con i dati della prima versione dell’oggetto: 

modifica o aggiungi informazioni dove desideri.  

Per passare da una scheda a quella successiva clicca su Continua e, alla fine, chiudi con il pulsante 

Finito – salva i metadati dell’oggetto. 

Le versioni sono identificate da un numero progressivo: nel campo “Versione” vedi quale stai 

consultando. Cliccando sul menù a tendina puoi selezionare e visionare tutte le versioni esistenti di 

un oggetto (FIGURA 51). 

Puoi creare nuove versioni solo a partire dall’ultima. Ad esempio, se di un oggetto esistono 2 

versioni, solo nella versione 2 compare il pulsante Crea nuova versione. 
 

 
Figura 51 
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6.3.1 Aggiungere una versione leggera a un documento  

 

Se il tuo oggetto è un documento PDF, un file audio o un file video Phaidra ti offre la possibilità di 

mettere a disposizione dell’utente due versioni: una più leggera, definita “versione web” (accessibile 

cliccando sull’anteprima) e una più pesante (ad esempio un PDF/A), scaricabile. 

Per far questo devi avere a disposizione i due diversi file. 

Se vuoi aggiungere la versione web, dopo aver terminato il caricamento dell’oggetto più pesante 

clicca su Carica versione web sotto la voce “Funzioni di Phaidra” in basso a sinistra nella pagina 

(FIGURA 52). Questa voce è presente solo quando il tuo oggetto è un documento PDF, un file audio o 

un video.  

 

  
Figura 52 

 

 

A questo punto scegli il nuovo file e procedi con il caricamento. Non sarà necessario intervenire sui 

metadati, dal momento che non si tratta di un nuovo oggetto. 

Quando un utente visualizzerà l’oggetto, ne vedrà in automatico la versione web, ma potrà scegliere 

di scaricare la versione “più pesante” (FIGURA 53). 

 

 
Figura 53 
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7. Modificare un oggetto 
 

Una volta caricato, non puoi in nessun modo cancellare l’oggetto, ma solo modificarne i metadati.  

In caso di necessità, per eliminare l’oggetto rivolgiti al Servizio aiuto dello SBA. 

 

7.1. Modificare i metadati (oggetto singolo e multiplo) 

 

Puoi sempre correggere o aggiornare i metadati degli oggetti che hai creato. 

Per farlo clicca su Editor dei Metadati, nel menù a sinistra in basso, sotto la voce “Funzioni di 

Phaidra” (FIGURA 54) per aprire l’Editor dei metadati e correggere i campi delle diverse schede. Procedi 

alle correzioni e alla fine clicca su Salva i metadati dell’oggetto. 

Se fai una modifica ai metadati di un oggetto è possibile che tu non la veda immediatamente nella 

visualizzazione web; questo succede perché l’aggiornamento dei metadati Dublin Core avviene ogni 

5 secondi: aspetta alcuni secondi e prova ad aggiornare la pagina per vedere gli effetti della modifica. 

 

7.2. Modificare la composizione di una collezione 

 

Puoi eliminare o aggiungere oggetti ad una collezione. Quando cancelli un oggetto della collezione, 

non intervieni realmente sull’oggetto ma solo sulla relazione fra questo e la collezione.  

Per eliminare gli oggetti di una collezione vai sulla collezione e clicca su Editor della collezione nel 

menù a sinistra in basso, sotto la voce “Funzioni di Phaidra” (FIGURA 55). 

Togli il segno di spunta a fianco dell’oggetto che intendi rimuovere dalla collezione, poi clicca su 

Salva la collezione (FIGURA 56).  

Se non desideri fare alcuna modifica, clicca sul pulsante Salva la collezione oppure sul pulsante 

“Indietro” del browser. 

 

                                                 
            Figura 54                                                                       Figura 55 

 

 
Figura 56 

http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
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8. La data in Phaidra 
 

Per un utente che visualizza un oggetto in Phaidra, l’informazione sulla data di creazione dell’oggetto 

originale può essere molto significativa: quando crei un oggetto cerca di fornire sempre 

un’indicazione cronologica, anche se solo sotto forma di intervallo di date. 

In Phaidra non esiste un campo “data di creazione dell’oggetto originale”, ma ci sono più campi da 

utilizzare per inserire data e informazioni cronologiche, diversi in base al documento (oggetto 

pubblicato o altro oggetto) e alla tipologia di data (certa, incerta, testuale…): 
 

● Oggetti con autore o editore/stampatore noto e data certa: Scheda Ciclo di vita, sottocampo 

“Data” del campo “Ruolo” in relazione ai ruoli Autore, Editore, Stampatore 
 

● Oggetti con una data di pubblicazione: Scheda Dati bibliografici, campo “Data di 

pubblicazione” 
 

● Data incerta: Scheda Provenienza, campo “Data a partire da” e “Data fino a” per inserire la 

data sotto forma di intervallo (ad esempio, per un oggetto databile agli anni Quaranta 

compilare “Data a partire da” con 1940 e “Data fino a” con 1950; per un oggetto databile nel 

Primo Dopoguerra compilare “Data a partire da” con 1918 e “Data fino a” con 1922…). 
 

● Oggetti con autore/editore/stampatore sconosciuti ma data puntuale (non considerabile una 

data di pubblicazione): Scheda Provenienza, campo “Data a partire da” e “Data fino a” 

valorizzati con il medesimo anno 
 

● Oggetti con data aperta: Scheda Provenienza, solo campo “Data a partire da” 

 

● Altre date connesse alla vita dell’oggetto ma diverse dalla data di creazione o 

pubblicazione (es. data della digitalizzazione): Scheda Ciclo di vita, sottocampo “Data” del 

campo “Ruolo” in relazione al ruolo sul quale si vuole fornire l’informazione (es. Autore 

della digitalizzazione) 
 

● Copertura cronologica in forma testuale: Scheda Dati generali, campo “Copertura” (nel 

caso si inserisca anche una copertura spaziale, ripetere il campo e riservare la seconda 

occorrenza alla copertura cronologica) 
 

● Soggetto cronologico: Scheda Provenienza, campo “Periodo” 

 

Data  

Il valore dell’etichetta Data proviene: 
 

1. dal campo “Data di pubblicazione” della Scheda Dati bibliografici. Se questo campo non è 

valorizzato: 
 

2. dal campo “Data” posto sotto il nome persona/ente con ruolo “Editore” o “Stampatore” e, nel 

caso di più editori/stampatori, dal primo in ordine di inserimento (Scheda Ciclo di vita). Se 

questo campo non è valorizzato: 
 

3. dal campo “Data” posto sotto il nome persona/ente con ruolo “Autore” e, nel caso di più autori, 

dal primo in ordine di inserimento (Scheda Ciclo di vita). Se questo campo non è valorizzato: 
 

4. dal campo “Data” posto sotto il nome della persona/ente con ruoli diversi da quelli prima 

elencati, ed eccezione di “Autore della digitalizzazione” che non viene mai considerato 

(Scheda Ciclo di vita). Se questo campo non è valorizzato: 
 

5. dai campi “Data a partire da” e “Data fino a” della Scheda Provenienza. Valorizzando 

entrambi i campi con il medesimo valore si visualizzerà la data come data puntuale (es: Data: 

1952), valorizzando entrambi i campi con valori diversi si visualizzerà sotto forma di periodo 
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(es: Data: 1918-1932), valorizzando il solo campo “Data a partire da” si visualizzerà sotto 

forma di data aperta (es: Data: 1950-).   
 

Se nessuno di questi campi è valorizzato, l’etichetta Data non sarà presente. 

 

FIGURA 57, FIGURA 58 e FIGURA 59 mostrano alcuni esempi di metadati inseriti nell’editor e loro 

visualizzazione. 

 

 

 
Figura 57 - esempio 1: esistono un autore principale, al quale è stata associata una data, ed un autore con un ruolo 

secondario, anch’esso con una sua data. La data visualizzata nel campo “Data” è quella relativa all’autore principale 
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Figura 58 - esempio 2: in questo caso non c’è una data in relazione all’autore principale, quindi la data visualizzata è quella 

associata all’autore con ruolo secondario 
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Figura 59 - esempio 3: qui l’unica data valorizzata è quella relativa all’autore della digitalizzazione e non sono presenti 

date nei campi delle Schede Dati bibliografici e Provenienza, a livello di visualizzazione quindi il campo Data non è presente 
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9. Tabella riassuntiva mappatura UWmetadata - Dublin Core 
 

 

 Campo UW Campo DC Etichetta  Visualizzato come Note 

SCHEDA DATI GENERALI 

 
Identificatore Non mappato   

L’identificatore dell'oggetto è compreso nel link 

permanente (Scheda Dati Tecnici), mappato in 

dc:identifier 

 Titolo 

dc:title 

Vicino 

all'anteprima 

dell'oggetto, 

senza 

un'etichetta 

Titolo. Sottotitolo 
Se il sottotitolo ha una lingua diversa rispetto a 

quella del titolo, sarà visualizzato solo il titolo  
Sottotitolo 

 Titolo 

alternativo 
Non mappato    

 
Lingua dc:language Lingua 

Pubblicato secondo i valori 

previsti dallo standard ISO 

639-3 

 

 

Descrizione dc:description Descrizione  

Eventualmente seguito dai campi “Note" 

(Scheda Provenienza) e "Descrizione" 

(Scheda Dati dell'oggetto originale), entrambi 

sconsigliati 

 

Parole chiave dc:subject Soggetto  

Sono mappati in dc:subject anche i campi 

relativi alla classificazione (Scheda 

Classificazione) e il campo "Periodo" (Scheda 

Provenienza) 

 Copertura dc:coverage Luogo/Tempo   

 Standard Non mappato    

 Identificatore Non mappato    

SCHEDA CICLO DI VITA 

 Data di 

caricamento di 

Phaidra 

Non mappato    

non 

utilizzato 

Sottoposto a 

revisione 

paritaria 

Non mappato    

 
Ruolo 

dc:creator  

dc:contibutor 

dc:publisher 

Persone 
Cognome, Nome (Ruolo) 

Istituzione (Ruolo) 

Il solo ruolo "Autore" è mappato in dc:creator. 

Il solo ruolo "Editore" è mappato in 

dc:publisher (analogamente al campo "Editore" 

della Scheda Dati bibliografici). 

Tutti gli altri ruoli sono mappati in 

dc:contributor 

 
Dati personali 

o istituzionali 

 

Data dc:date Data 

Formato YYYY (four-digit 

year) previsto dalla 

normativa ISO 8601 

Visualizzato se non presente il campo "Data di 

pubblicazione" (Scheda Dati bibliografici).  

Si visualizza una sola data, associata, 

nell'ordine ai ruoli: 1. Editore o Stampatore, 2. 

Autore, 3. altri ruoli (tranne Autore della 

digitalizzazione) 

SCHEDA DATI TECNICI 

 Formato 
dc:format Formato 

Formato del file 

(dimensione) 

Nel caso dei video, la dimensione del file (in 

byte) è seguita dalla durata  Dimensione 

 Link 

permanente 
dc:identifier 

Nella colonna di 

destra, box 

“Identificatori” 

 

In dc:identifier è mappato anche l'identificativo 

handle, assegnato automaticamente dal 

sistema e visualizzato nel medesimo box 

 Guida 

all'installazione 
Non mappato    
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 Campo UW Campo DC Etichetta  Visualizzato come Note 

 Requisiti per 

l'utilizzo 
Non mappato    

 Durata dc:format Formato 
Formato del file 

(dimensione durata) 

Utilizzato per i video, la durata segue la 

dimensione del file dopo uno spazio bianco 

SCHEDA DIRITTI & LICENZE 
 

Diritti dc:rights Diritti  

Nel caso di una licenza Creative Commons 

sono visualizzate le relative icone e il nome 

della licenza scelta, con un link al testo 

completo 

 Descrizione dc:rights Diritti   

SCHEDA CLASSIFICAZIONE 
 

Classificazione dc:subject Soggetto  

Sono mappati in dc:subject anche il campo 

"Parole chiave" (Scheda Dati generali) e il 

campo "Periodo" (Scheda Provenienza). 

SCHEDA AFFERENZA 

 Struttura Non mappato    

SCHEDA DATI DELL’OGGETTO ORIGINALE 

sconsigli

ato 
Descrizione dc:description Descrizione  

Segue il campo "Descrizione" (Scheda Dati 

generali) e, se presente, il campo "Note" 

(Scheda Provenienza), sconsigliato. 

 
Tipo di 

materiale 

dc:format Formato 

Tipo di materiale 

(dimensioni e unità di 

misura) 

 

 Unità di misura 

 

Profondità / 

larghezza / 

altezza / 

lunghezza 

 Timbro Non mappato    

 Note Non mappato    

 
Coordinate 

geografiche 
Non mappato    

SCHEDA PROVENIENZA 

sconsigli

ato 

Tipo di 

materiale 
dc:format Formato 

Tipo di materiale 

(dimensioni e unità di 

misura) 

Visualizzato se non è compilato l'analogo 

campo della Scheda Dati dell'oggetto originale 

sconsigli

ato 
Note dc:description Descrizione  

Segue il campo "Descrizione" (Scheda Dati 

generali). 

Eventualmente seguito dal campo 

"Descrizione" (Scheda Dati dell'oggetto 

originale), anch’esso sconsigliato 

sconsigli

ato 

Ruolo 
dc:creator  

dc:contibutor 

dc:publisher 

Persone 
Cognome, Nome (Ruolo) 

Istituzione (Ruolo) 

Il solo ruolo "Autore" è mappato in dc:creator. 

Il solo ruolo "Editore" è mappato in 

dc:publisher (analogamente al campo "Editore" 

della Scheda Dati bibliografici). 

Tutti gli altri ruoli sono mappati in 

dc:contributor 

Dati personali 

o istituzionali 

 
Data a partire 

da 
dc:date Data  

Visualizzato se non sono presenti i campi 

"Data di pubblicazione" (Scheda Dati 

bibliografici) e "Data" in relazione a un ruolo 

(Scheda Ciclo di vita). 
 Data fino a  

 Periodo dc:subject Soggetto  

Sono mappati in dc:subject anche il campo 

"Parole chiave" (Scheda Dati generali) e i 

campi relativi alla classificazione (Scheda 

Classificazione) 
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 Campo UW Campo DC Etichetta  Visualizzato come Note 

 Collocazione dc:source Fonti  

In dc:source sono rappresentati anche la 

citazione bibliografica (dati di provenienza 

eterogenea, da diversi campi uwmetadata) e il 

link al catalogo 

SCHEDA DATI BIBLIOGRAFICI 

 
Titolo 

monografia 
Non mappato    

 

Pagine o 

volume della 

monografia 

dc:source Fonti 
Dato presente nella 

citazione bibliografica 
 

 

Titolo della 

collana o della 

rivista 

Non mappato    

 

Numero di 

fascicolo della 

rivista 

Non mappato    

 Da pagina 
dc:source Fonti 

Dato presente nella 

citazione bibliografica 
 

 A pagina 

 
Titolo della 

collezione 
Non mappato    

 
Luogo di 

pubblicazione 
dc:source Fonti 

Dato presente nella 

citazione bibliografica 
 

 Editore dc:publisher Editore  

Sono mappati in dc:publisher anche eventuali 

enti presenti nel campo "Ruolo" (Scheda Ciclo 

di vita) con ruolo Editore o Stampatore. 

In tutti gli oggetti è presente un elemento 

dc:publisher compilato come "PHAIDRA 

University of Padova", non visualizzato nel sito 

web di Phaidra 

 
Data di 

pubblicazione 
dc:date Data   

 
Edizione / 

tiratura 
Non mappato    

 Note Non mappato    

 Supporto Non mappato    

 url catalogo dc:source Fonti 
Dato presente nella 

citazione bibliografica 

"Vedi a catalogo" rappresenta un link attivo al 

catalogo.  

In dc:source sono rappresentati anche la 

collocazione e la citazione bibliografica (dati di 

provenienza eterogenea, da diversi campi 

uwmetadata) 

DATI NON PROVENIENTI DAGLI UWMETADATA 

 
Handle dc:identifier 

Nella colonna di 

destra, box 

“Identificatori” 

 
In dc:identifier è mappato anche il link 

permanente (Scheda Dati Tecnici) 

 

Tipo di oggetto dc:type 

Rappresentato 

dall'icona 

accanto al titolo 

dell'oggetto 

Icona 

L'informazione non è codificata negli 

uwmetadata, corrisponde al Phaidra Object 

Content Model 

 

Citazione 

bibliografica 
dc:source Fonti 

Autore, Titolo. Luogo di 

pubblicazione, Editore, 

Data, Paginazione 

Dati di provenienza eterogenea, dai campi: 

"Ruolo" - Autore (Scheda Ciclo di vita), "Titolo" 

(Scheda Dati generali), "Luogo di 

pubblicazione" (Scheda Dati bibliografici), 

"Editore" (Scheda Dati bibliografici) o "Ruolo" - 

Editore (Scheda Ciclo di vita), "Data di 

pubblicazione" e campi di paginazione 

(Scheda Dati bibliografici) 
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10. Risoluzione dei problemi 
 

Si elencano qui i più comuni problemi riscontrati durante l’utilizzo di Phaidra e la relativa soluzione.  

Se riscontri altri problemi, o se le soluzioni qui suggerite non sono sufficienti, puoi rivolgerti al Servizio 

Aiuto aprendo un ticket alla coda “12. Collezioni e mostre digitali (Phaidra, Movio)”.  

 

● Perdita di dati durante la compilazione dei campi dell’Editor dei metadati 

 

Se clicchi su Continua o sul simbolo + per duplicare un campo prima di aver inserito tutti i metadati 

obbligatori di una scheda, potresti perdere i dati inseriti in quella scheda. 

Soluzione: utilizza il tasto “Indietro” del browser per recuperare i dati. 

 

● Nella pagina della collezione non compare il titolo di un oggetto 

 

In alcuni casi può capitare un errore di indicizzazione che fa sì che nella pagina di una collezione al 

posto del titolo di un oggetto si visualizzi l’identificativo Phaidra (quello che inizia con o:) e al posto 

dell’icona relativa al tipo di oggetto (libro, PDF, immagine…) compaia un punto di domanda 

Soluzione: apri l’Editor dei metadati di quell’oggetto e fai una modifica al titolo, ad esempio 

aggiungendo un punto alla fine, poi salva nuovamente l’oggetto. Una volta sistemata la 

visualizzazione dovrai riaprire l’editor per eliminare la modifica fatta, se non necessaria. 

 

● In un libro al posto del formato corretto appare “DEFAULT” 

 

Quando carichi un libro con il Phaidra Importer potrebbe succedere che si visualizzi il formato di file 

sbagliato: al posto di “application/pdf” vedrai “DEFAULT”. 

Soluzione: apri l’Editor dei metadati del libro e vai alla “Scheda 3. Dati tecnici”. Il campo “Formato” 

è modificabile quindi puoi correggere manualmente l’errore inserendo “application/pdf” come valore 

del campo. 

 

● Caricamento del file errato 

 

Puoi sempre modificare i metadati degli oggetti che crei, ma se ti accorgi di aver caricato un file 

sbagliato, non puoi intervenire direttamente quindi presta molta attenzione quando selezioni il file da 

caricare. 

Soluzione: se ti accorgi di un errore di questo tipo devi contattare il Servizio Aiuto. 

 

● Impaginazione errata di un libro nel Book Viewer 

 

Se non sono state digitalizzate tutte le pagine di un libro (ad esempio perché si è deciso di saltare 

le pagine bianche) potrebbe accadere di avere una visualizzazione anomala quando si apre il libro 

sfogliabile con il Book Viewer, in particolare le pagine che dovrebbero essere a destra appaiono a 

sinistra e viceversa. 

Soluzione: puoi contattare il Servizio Aiuto per concordare la migliore soluzione del problema. 

 

● Errore nel caricamento dei metadati 

 

Se i valori dei campi descrittivi vengono inseriti nell’Editor dei metadati tramite un copia-incolla (in 

particolare se da documento PDF), al momento del salvataggio il sistema potrebbe restituire un 

messaggio di errore “Error uploading datastream…”  

http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
https://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
https://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
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Il problema è in genere legato alla presenza di caratteri speciali (per esempio, lettere accentate) che 

nell’operazione di copia-incolla possono presentare problemi di codifica. 

Soluzione: prova a riscrivere le parole contenenti caratteri speciali direttamente dentro l’Editor dei 

metadati oppure a fare un passaggio intermedio incollando prima il testo copiato in un editor di testo 

semplice, usando ad esempio il formato .txt. 

 

 

 

 

 

Contatti 
 

Per ulteriori informazioni sulla digitalizzazione e su Phaidra scrivere al Servizio Aiuto del Sistema 

bibliotecario dell'Università di Padova: https://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto. 

 

https://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/aiuto
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